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Nuova Serie - N. 232 


‘Il saluto della Camera ai nuovi cittadini italiani 


i 


| 
| 


li 
I] 


rio .. ROMA, 9, sera 
HM ida seduta pomeridiana è aperta alle 15 
Presidente, on. DE, NICOLA. Si ri 

San 


TNmano per la quale si approva subito la 
Mguusura, Rimane lo svolgimento degli or- 
li del giorno. 


is la discussione sul Trattato di 


«La sospensiva dei socialisti 


‘oh timo ad aver la parola è l'on. RIBOLDI 
1000. uff.) il quale svolge l'ordine del giorno 
\{gpensivo presentato dal (Gruppo socia: 

ta. L'ordine del giorno dice: «La Came- 
Ta, in omaggio al diritto di autodecisione, 
Itenuto che l'unità d'Italia deve compier- 


Dà 
.L’oratore dichiara che questo ordine del 
lorno deve essere interpretato estensiva 
Mente, e ciò in senso contrario non solo al- 
‘approvazione: dell'annessione .dei territo 
attribuiti all'Italia se essa non sia pre 
Ceduta da un plebiscito favorevole delle 
Popolazioni interessate ma contrario all'ap- 
(brovazione stessa del Trattato di San Ger- 
Mano. 
Questa linea di condotta } 
Wincipi sempre professati dal Partito so- 
10 Malista, e riafformati nei congressi di Kien- 
telthal, di Zimmervald, e della Terza interna- 
nale. (Interruzioni, rumori). : 
(f Osserva anche che l'ordine dell giorno dei so- 
linlisti si informa ‘agli stessi principi che 
trono enunziati dall’on. Giolitti nel suo 
Wiscorso Dronero, e si ispira alle tradizioni 
s Stesso del Risorgimento italiano. Così essen- 
ono lo ji Partito socialista attende alla prova, 
di Amera e Governo. (Vivi applausi all'E- 
gl “rema Sinistra, commenti, rumo? î 
NI SI (Rinn.) svolge il seguente ordine 
7" a) del giorno; «La Camera, udite le comunica- 
ila Y2ioni del Governo, constata che manca alla 
tall Politica estera italiana, in confronto delle 
esi Standi Potenze con cui ha combattuto la 
Geni Qperra mondiale, un indirizzo e uno scopo 
i {Che la rendano elemento attivo, e l’opera 
, {Wecessaria a garantire il rispetto dei di- 
api litti di tutti i popoli a una pace sincera 
0 durevole». 
IL’oratore, che è un ex socialista, e un 
Sx riformista, viene continuamente inter 
otto dai deputati di Estrema. Specialmen- 
le le interruzioni diventano vivaci quando 


cibi 
si 


è conforme ni 


ag! 
106 


DE NICOLA (a Salvemini): — Ma l’on. 
Federzoni ha polemizzato col conte Sforza 
sficon Mazzini, e non con loci. 
ALVEMINI — Allora stò zitto. 
VOCI: Meno male! 
{: L'on. COSATTINI (soc. uff.) tra molte 

plici grida di basta, basta, svolge questo 
ordine del giorno: «La Camera invita i 
Governo ad accordare alle popolazioni del 
la Venezia Tridentina e della Venezia Giu- 
lia una ampia ‘amnistia che cancelli ogni 
ricordo dei tribunali di eccezione e ad abro- 
gare immediatamente ogni bando emanato 
in dette regioni dalle autorità militari». 

l'oratore. dominando ì rumori, afferma 
che in b ai bandi marziali si pronunzia: 
no ogni giorno condanne severe per fatti 
di nitma importanza e che non possono co- 
stituire reati. Invoca l'amnistià anche a 
favore di militari condannati dai Tribunali 
della Venezia Giulia. 

Rileva dle pessime condizioni delle. car- 
ceri nelle quali vengono rinchiusi anche i 
giudicabili, Chiede che ‘si indicano imme 
diatamente je elezioni amministrative in 
base alla legge austriaca. 5 

Lamenta le persecuzioni delle autorità 
militari contro gli slavi, e deplora vi 
mente cho l'autorità politica si presti a ta- 
fe persecuzione. 


Una federazione balcanica 


Parla, quindi, abbastanza ascoltato, Jon. 
TREVES ce. uff.) il cui ordine del gior 
no suona co «La Camera dichiara il pro 
prio dissenso dai criteri e dai propositi cui 
si sono ispirate le trattative di Versaili 
o di S. Germano, rifiuta quindi, la rat 
fica del Traitato di S. Germano ed afferma 
che ogni deliberazione in merito alle annes- 
sioni deve essere preceduta dalla libera con- 
sultazione delle popolazioni». 

Afferma che mel Trattato di S/ Germa- 
no le aspirazioni italiane mon sono state 
che in parte soddisfatte, in quanto che per 
una parte di esse ancora non si sa quali s0- 
luzioni si adotteranno. Constata poi che la 
discussione di questo Trattato manca della 
suna base in quanto esso è una conseguen- 
za del Trattato di Versailles, che la Came- 
ra non ha mai discusso ed approvato, 

Venendo alle questioni speciali risolte 
dal Trattàto di San Germano, constata che 
il pretesto della sicurezza strategica della 
frontiera settentrionale non può in alcuna 
guisa giustificare l'annessione di terre es: 
senzialmente’ tedesche melle loro popolazio» 
ni e nelle loro tradizion 


fre 
s7A l'oratore afferma che lo sfacelo dell’ Austri& 
2018) fatto ‘raggiungere all'Italia uno stato 
ves tranquillità e di quiete, e di questo il 
to. Mostro ‘Paese può essere giustamente orga- 
Blioso, 
iL’oratore sostiene che anche ‘oggi noi 
Possiamo mostrare apertamente agli Allea- 
la nostra forza. Noi possiamo ancora, 
Mediante una politica chiara, sincera e sen- 
Za reticenze, valorizzare la forza dell’Ita- 
a ed esercitare un’opera di moderazione 
Del raggiungimento della pace mondiale. 
E ciò tanto più che i nostri Alleati pa- 
Bano in questi giorni il fio dei Joro eccessi 
Perchè in Polonia non sono stati sconfitti 
l polacchi, ma gli inglesi e i francesi. (Com- 
enti all’Estrema Sinistra). 
Afferma che la Russia comunista dà esem- 
io di un nuovo imperialismo con l'oppres 
Bione della Polonia (Vivi rumori all’Estrema 
imistra) o che tra le stesse correnti prole- 
tie internazionali rivivono, sotto altri a- 
| Spetti, tendenze imperialistiche. (Altri e 
di Diù vivi rumori dei socialisti). 
| , Protesta contro le voci calunniose che al- 
| Pentrata in guerra dell’Italia abbia contri- 
lito l'oro straniero. (Rumori all'Estrema 
| Sinistra). Afferma che il movimento inter- 
i Ventista fu spontaneo ed ispirato solo al 
bene d’Italia. (Rumori, commenti, apo 
| stro). 
| (Concludendo afferma la sua fede nella 
| Ticostruzione d’Italia. E' convinto che ad 
‘a vorrà contribuire anche il proletariato 
i le chi ha la responsabilità del Governo sa 
{Prà provvedere anche alla sua ricostruzio 
mo, (Vive approvazioni, congratulazioni, ru- 
Mori all'Estrema Sinistra). 3 
.TALBO (dem. lib.) svolge un ordine del 
Biorno col quale si rinnovano al Governo 
lè più vive raccomandazioni per una solle- 
| (Nta soddisfacente definizione dei nostri con- 
ini adriatici, anche in vista degli ultimi. 
Rvvenimenti dall'Albania e della ‘denunzia 
Mell’accordo italo‘ellenico. _ * 


Il Patto di Londra 


(Nota che il Trattato di San Germano è 
Dato sotto la malefica infinenza di quello 
| di Versailles. Ma Italia saprà addoleire — 
(© ne ha dato già prova — lle asprezze di 
puel Trattato, Critica l'accordo con l'AL- 
pinia e deplora l'abbandono di Valona al 
indomani di una ngsr Riconosce 
asi la baia di Valona ave ute di va: 
Ore strategico dopo la della flot- 
a austriaca, ma non bisogna nenticare 
Che Valona era, però, la grande porta ita- 
lana per la nostra penetrazione economi. 
nell’Oriente balcanico, la stazione. capo- 
Nea della grande ferrovia Valona 
Stir Costantinopoli. È 
 Ritione che non restituiremo mai 
erchè JInghiltersa non cederà mai Cipro. 
nviene, dunque, guardarsi dall’inasprire 
fhiovamente i nostri rapporti con la Gre- 
Ra Dimostra infine la necessità del solle 
Sito completamento della nostra pace con 
pia soddisfacente pace adriatica. (4pprova- 
Oni). REST 


è 


attavia l'on. FEDERZONI flib.) rie 
î6 a farsi ascoltare. ligli dà ragione del 
ifSuento orine del giorno: ‘«La Camera 
Rvita il Governo ad esplicare un'azione di 
iergica tutela degli interessi internaziona- 
I del Paeso». 3 : ; ASS 
A Egli pensa che il proposito dei socialisti 
pi loro ordine del giorno è quello della re- 
Yituzione dell'Alto Adige al germanesimo, 
ite che è assurdo credere che ci sia, una 
Sigione storica od economica per dividere 
{i due la provincia Atesina, ciò che cos 
Wirebbe un caso di irredentismo tedesco, 
di perturbazione vicino al nostro confi- 
con grave nostro danno. —. ; 
i compiaco delle dichiarazioni del mi 
Istro sulla Polonia ed osserva che. biso 
a considerare il conflitto russo polacco 
omo un. fenomeno europeo che deve inte- 
Î, faro anche l’Italia specialmento in con- 
È s'onto degli atteggiamenti della Russia; che 
n iventata conguistatrice. (Vivaci inter 
Uzioni all'Estrema Sinistra). > 
Dopo aver detto che è assurdo fare una 
Doliti 


he 


ica antirussa continuando a Schiaccia- 
a Germania, l'oratore afferma che nel 
Icorso «del ministro vi sono molti punti 
Oscuri riguardo alla questione, adriatica e a 
Mella di Fiume, SE 
Teli sostiene la necessità. dell'applicazio- 
È ] a Tommaseo e 


Di dol Patto di Londra, e cit 
Mazzini, Al che l'on. SALVEMINI (6. 
sto) chiede la parola per fatto personale. 
SICILIANI (Rinn.): — E che c'entra il 
Maggi Porsonialo? Parla forse per conto di 
ani, ; 
MI (a Salvemini): — Vada a Zaga- 
Tia, a Belerado! i 
Ma MMUSATTI (soc. uf): — L'on. Feder- 
da Si ricorda doi fatti di Trieste? 
oneludeudo l'on, FEDERZONI esprime il 
dio ‘che l'abbandono di Valona sia stato 
erminato da ragioni di politica interna 
nov Sura che il Governo, voglia tutelare, 
È ali solo in Albania, ma in tutto il mondo, 
VORRAI vital d’Italia. (Applausi a De 
È xAbpena l'on. Federzoni siede, SALVEMI- 


tsolama st += Nd ora tneca a mol 


. Riguardo all'Adriatico dice che non è le- 
cito. perpetuare una situazione così esaspe- 
rata. Urgo uscire da questa situazione prov- 
visoria quanto mai pregiudizievole agli in- 
teressi italiani e della pace. 

‘Solo con una federazione tlei popoli che 
vivono, dall’Adriatico al Bosforo sarà possi- 
bile a quei popoli stessi di assicurarsi una 
Vita. economica e civile non minata dagli 
imperialismi politici e finanziari di altre 
Potenze, 5 

E questa la soluzione che il Partito so- 
cialista, va propugnando in Italia; come 
nella Jugoslavia, in Grecia come in Bur 
garia, auspicando il fausto giorno in'cui i 
popoli troveranno nella nuova internazio 
nale l'assetto dei loro interessi al di sopra 
dei ristretti confini segnati. da nemiche 
frontiere. (Applausi all'Estrema Sinistra). 

Riguardo alla Polonia dice che è stato un 
errore dell’Iniesa spingerla alla resistenza. 

Un tremendo coriflitto-si disegua tra l'oe 
cidente @ l'oriente, poichè tra le due parti 
il Trattato di Versailles non ha offerto aleun 
mezzo di solidarietà e di ricognizione. 

In questo conflitto VItalia ha una fun- 
zione di civiltà, quella di preparare le for- 
me giuridiche per la sua soluzione, E queste 
forme non potranno esser tratte che dai 
cardini fondamentali della società comuni: 
sta. 

Se ciò l'Italia saprà comprendere, potrà 
veramente raggiungersi la pace del mondo, 
e no sarà la guerra in permanenza, finchè 
i lavoratori non ristabiliranno essi la pace 
e lla giustizia, con la differenza del regime 
Cs (Vivissimi applausi alla Sinir 
stra), 


La replica dell'on. Sforza 


Si alza, quindi, a parlare il senatore 
SHORZA, il quale replica brevemente ai 
vari oratori su alcuni punti precisi che han- 
no un interesse nnmediato. 4 


Molte delle osservazioni 
costituiranno ormai materia 
conda a discussione di politica interna ‘ita- 
liana, è per questo che espressamente io 
non ne parlo. Una sola risposta vorrei dare 
all'on. D'Alessio, 

Egli disse perchè non annettere subito 
anche Trieste? Perchè far attendere ancora 
ai triestini la pienezza dei loro diritti poli- 
tici? La risposta è semplice: Per quanto sia 
dolce accogliere subito amche ,,de.jure” i fra- 
telli triestini net mostro seno, noi sappia- 
mo che essi sono î primi con noi a non vo- 
lerlo, se per ciò ottenere dovessimo, come 
ara dovremmo, fissare una linca divisoria al 
di là della quale avrebbero ragione di doler- 
si altri italiani compromessi, 0. men consi- 
derati, quasi fossero di seconda classe è loro 
limitti. e le loro speranze. 

5’ appunto per questo — è um chiarimen- 
to che debbo all'on, Cosattini — che la Ve- 
nezia. Giulia non è compresa nei presente 
Trattato. Del concetto ispiratosi nel suo or- 
dine del giorno, il Governo terrà wolentie» 
ri ampio conto. 

L'Italia si affermerà nella. pace tra i suoi 
nuovi cittadini colla sua civiltà, colle sue 
tradizioni di libertà e di cultura, mon con 
la violenza, 

Gli on. Vassallo, Falbo e Federzoni, il 
quale a torto mi ha woluto trovare mon 
chiaro nella questione adriatica, sono torna» 
ti fra l'altro sulla questione di Valona. Per 
la sicurezza di Valona i comandi stimavano 
necessario un campo trincerato di uno svi 
luppo di oltre cento chilometri, e neppure 
così era sicura. Valona richiama le idee di 
Gibilterra, di Biserta. E’ un ‘errore; una 
base navale si valuta dalla sicurezza del suo 
«hinterland». Ora i dintorni di Valona sono 
costituiti da alture che più crescono più vane 
no verso l'interno. y Ù 

ANlargando il campo trincerato, non si sa- 
rebbero mai evitati tiri nemici nello spec- 
chio d’acqua, ed allora quale permanente si- 
curezza per una base navale, per i cantieri? 
Ecco! Dunque Valona, si dirà, non val più 
nulla! Sì, può valere, ma purchè in stretto 
accordo con gli albanesi, altrimenti non vale 
proprio nulla. 

Questa la giustificazione della mostra po- 
litica, e Vavvenire lo proverà, politica che 
con profonda sincerità, ha avuto il merito di 
essere coraggiosa, intendo di un coraggio 
più alto e meno comune dì cui noi, lo con- 


egli. dice © 
ampia e fe- 


fesso, pensiamo poter trarre qualche fie- 
tezza, Para 
L'on. Vassallo ha deplorato che in Ana- 


tolia noi non abbiamo finito per avere la si- 
tuazione più dominante che gl'inglesi han- 
no, per esempio, in Mesopotamia, ed i 
francesi in Siria. Ecco: qui vorrei fare uma 
osservazione «generale, Si dice sempre: la 
querra ha creato un nuovo mondo, ina poi, 
quando si viene ai casi pratici, si mostra 
che sì pensa, si sente, e. si vuole come’ se 
miente davvero fosse mutato nel ‘mondo. 
{Vivi applausi). . 

Ora VOriente mussulmano vuol vivere, 
vuol progredire, vuol contare anch'esso nella 
società di domani, Ai turclii dell'Anatolia, 
che hanno unu storia militare gloriosa, nor 
abbiamo voluto offrire solo una cordi 
To collaborazione economien e morni 


1] 


ll Trattato di S. Germano approvato dopo un voto politico 


Il 


| sienificato di sfidu 


ovranità della Tur- 
noi scegliemmo 1% 
ma creda! 


sci piena la libertà e la s 
chia. Questo sistema che } 
sponde ai nostri principi morali, m 

anchee che risponda ai mostri migliori interes) 
si materiali. (Vivi applausi, commenti). I 


Parla l'on. Giolitti 


Ti relatore, on. CARNAZZA (lib.) invita 
la Camera ad approvare il Prattato, che rap- 


presenta il frutto di tanti sacrifici compiu- 
ti dal popolo italiano, e che consacra le aspi. 
razioni di quanti diedero la loro vita sui 
campi di battaglia e c’invitano, non alla 
vendetta, ma alia pace (Appluusi). | 
L'on. GIOLITTI dichiata, quindi, di ae- 
cettaro i due ordini del giorno proposti dal- 
fia Commissione. Quanto agli altri non li 
può accettare perchè implicano biasimo al 
l'opera del Governo, o sono stati svolti con 
All’on. Cosattini di-| 


i 


o osserva che dell'ordina 
mento definitivo amministrativo delle terre) 
redente si occuperà il Parlamento, quando | 
i ‘o sederanno i rappresentanti delle ter- | 
$ @. Î 

All'on. Marin dichiara che i propositi dell 
Governo circa i nostri rapporti coll’Albania ! 
corrispondono  sostanzialmento nl concetto | 
che nel suo ordine del giorno raccomandava. 

So la Camera — egli giunge — desi- | 
dera votare una formula risolutiva può vo-| 
tare il seguente ordine del giorno: «La Ca-| 
mera passa alla discussione»degli articoli del i 

isegno di legge». 

COSATTINI mantiene Vordine del giorno | 
riferentesi alla Venezia Giulia, ma GIOLIT- 
ti avverte che l’Italia non può fare alcun at- 
to di sovranità in territori tuttora occupati 
in zona di armistizio. Potrà, ad ogni modo, 
il Governo, accogliere lo raccomandazioni di 
sostituire le autorità militari con funzionari 
civili. 

Anche TREVES mantiene il suo ordine 
del giorno. Gli altri sono tutti ritirati. 


La votazione 


L’on. GIOLITTI osserva, allora, che il vo- 
to politico può avvenire appunto sull'ordine 
del giorno Treves. Naturalmente il Governo 
prega i suoi amici di votare contro questo 
ordine del giorno. si 

Prima di. procedere all'appello nominale 
vengono approvati i seguenti ordini del 
giorno della Commissione; 

«La Camera invita il Governo a convocare 
sollecitamente i comizi nei territori annessi 
in virtù della presente legge, affinchè quel. 
le popolazioni possano, eleggere senza indu- 
gio le joro rappresentanze amministrative e 
politiche». 

«La Camera invita il Governo ad catende: 
re ai territori annessi dalla presente legge 
tutte Jo amnistie ed indulti accordati a cit- 
tadini italiani, a far tempo dal 24 maggio 
1915». ‘ 

Vieno invece respinto l'ordine del giorno 
Cosattini, e respinto anche, per appello no- 
minale, l'ordine del giorno Treves, che ha 
avuto 59 voti favorevoli contro 176 contrari. 

Appena proclamato llesito del voto, l'on. 
DE NICOLA sorge in piedi e dico: «Son 
certo di interpretare il vostro sentimento, 
invinndo ai nuovi cittadini del Regno d’Ita- 
lia il saluto reverente e augurale della Ca- 
mora, italiana."( Viviasimi applausi). 


L'aggiornamento dei lavori 


Si passa finalmente agli articoli, che sono 
tutti approvati, senza emendamenti, Un ar- 
ticolo aggiuntivo dell'on. Turati è respinto. 

BREZZI (dem. lib.) propone che la Came- 
ra proroghi i suoi lavori e rivolge un saluto 
al Presidente dell'Assemblea. 

Dalla Camera e dalle tribune partono ap- 
dci e grida di viva De Nicola, viva Gio- 
itti. 

L'on. De Gasperi, ex deputato di Trento 
al Parlamento austriaco, che si trova in uma 
tribuna, grida Viva il futuro deputato 
di Trento! (Vivissimi applausi). 

MODIGLIANI (soc. uff.) propone che la 
Camera si riunisca il 21 settembre. (Jtu 
mori). $ 

GIOLITTI osserva che la Camera si pro 
pone di preparare molto ‘importante lavor 
ro pel Parlamento, il che richiede un certo 
tempo. Data l’esperienza dimostrata, che fla 
Camera non può utilmente e praticamente 
riprendere i suoi lavori prima del principio 
di novembre, la Camera potrà riconvocarsi 
come sempre, in novembre. 

Del resto fa osservare che Ja Camera può 
valersi del suo diritto di autoconvocazione. 
Aggiunge che, presentandosi avvenimenti 
che richiedano l'intervento del Parlamento, 
il Governo non mancherà di convocarlo, 

MODIGLIANI osserva che l’autoconvoca- 
zione non può essere deliberata perchè non 
esistono ancora le Commissioni parlamenta- 
ri. Insiste quindi nella sua proposta e chiede 
cho la Camera, se non al 21 settembre, si 
convochi al primo ottobre. 

GIOLITTI rileva che il Governo dovrà as 
sistere alle sedute del Senato, che si riuni- 
rà nella seconda metà di agosto. Chiede di 
aver tutto il mese di ottobre per la prepa- 
razione del nuovo lavoro legislativo. 

MODIGLIANI insiste nella sua proposta 
che però viene respinta. . 

CAROTI (soc. uff.) deplora vivamente che 
per le condizioni della Camera non gli sia 
consentito di svolgere una sun interrogazio- 
ne sui dolorosi fatti di West Frankfort (Sta- 
ti Uniti d'America). 

DI SALUZZO sotteseg. agli Esteri di- 
chiara che subito dopo fe prime notizie avu- 
ta dei moti avvenuti a West Frankfort il 
Ministoro diede disposizioni al console di 
Chicago perchè avesse fatto le doverose pro- 
teste ed avesse tutelato i nostri connazio- 
nali. Dalle notizie avute sino ad ora, non si 
sa quante siano le vittime. Il Governo non 
mancherà di svolgere una vigile azione in 
difesa dei connazionali. 

JT) Trattato di San Germano viene quindi 
votato a scrutinio segreto. La votazione dà 
questo risultato: favorevoli 170 contrari 58. 

La lunga seduta termina alle-ore 22.45. 


| Tvorl dll Comnisione: per gl Estr 
ROMA, 9 sera 


La Commissione parlamentare permanente 
per gli Affari Esteri, dopo la sua costituzio- 
ne ha iniziato i suoi lavori. Alla riunone di 
ieri, espressamente invitato, è intervenuto il 
ministro degli Esteri. Si è discusso a lungo 
su tutti i problemi di politica estera e sono 
state rivolte al ministro da quasi tutti i com- 
missari numerose domande in merito alla 
questione adriatica, alla russo-polacca, a quel- 
la austriaca. Il ministro ha risposto im modo 
esauriente a tutte le domande. 

La riunione sospesa ieri è stata ripresa sta- 
mane. Erano presenti De Nava, Vassallo, Na- 
va, Federzoni, Gasparotto, Gentile, Jaccinì, 
Bacci, Riboldi, Lazzari, Torre, Di Cosarò, La 
Pegna, Coris, I° intervenuto prima il mini 
stro delle Colonie, il quale ha fatto un'am- 
pia relazione sulla situazione nelle nostre co- 
lonie, specialmente della Libia. 

Ha parlato dell’applicazione dello Statuto, 
della disposizione d'animo delle . popolazioni 
libiche, dello stato di sviluppo della colonia ? 
e della questione dei fosfati. Ha poì parlato 
della Somalia, dell’Eritrea. del Benadir e del- 
Viniziatva agricola in quelle veolonie, Per 
quanto Si riferisce alla Somalia, l'on. Rossi 
ba comunicato che la cultura del cotone si 
stende ogni giorno di più. 


La Commissione ha poi deliberato di pren- 
dere accordi circa il sopraluogo che una Com- 
missione parlamentare farà in Libia e sulla 


| quale aveva già deliberato la sottogiunta al-| 


lo Colonie, 


Dopo il ministro delle Colonie, intervenne! 


nuovamente il ministro degli Esteri. Gli fu- 
rono rivolte molteplici domande, tra cui quel- 
la. circ: 
garanzie da parte delle altre potenze, per la 
ndipendenza dell'Albania. I commissari ri- 
volsero infine delle domande sull’accordo Tit- 
toni-Venizelos, Il ministro rispose a tutti i 
commissari e presentò il testo dei due accor- 
di, quello alb o e quello Tittoni-Venizelos. 


La Commissione si riunirà nuovamente do- 
mani. i 


ce 


La commissione d'inchiesta 


sulle spese di guerra 


; ROMA, 9 sera 
Si è riunita oggi alle ore. 15 a Monteci- 
torio Ja Commissione parlamentare por V’in- 
chiesta sulle spese di guerra e dopo ampio 
dibattito, n deliberato di proporre a pre 
sidente della Commissione: l'on. Trey Ma 
questi si riservò di accettare la candidatura 
dopo ay 
rettorio del Gruppo parlamentare socialista. 
Il direttorio veniva infatti subito convo- 
cato d'urgenza e quasi all'unanimità stabi- 
liva che l’on. Treves non doveva sotto nes- 
suna forma accettare la presidenza della Com- 
missione parlamentare d’inchiesta. Appena 
comunicata alla Commissione questa decisio- 
ne del direttorio, l'on. La Loggia, propos 
che di ciò restasse traccia sul verbale a ci 
che anche il Partito socialista ‘assumesse 
chiaramente la.sua responsabilità in questa 
importante questione. Nu deliberato di co- 
mune accordo di affidare le cariche con que- 
sto ‘ordine: presidente Di Rodinò, vice pre- 
sidente Carnazza, segretario Beneduce, 
Alle ore 16 poi, in una sala del Senato si 
riunì Ja Commissione mista di senatori @ 
deputati. Alla votazione per le cariche furo- 
no confermate le precedenti designazioni 
della. Commissione parlamentare. Circa Ja 
attività della Commissione si stabilì affi- 
dare alla presidenza il lavoro di prima pre- 
parazione del materiale da indagare con lo 
fiuto di quattro commissari da eleggersi 
dal presidente! insieme ad un segretario ge- 
nerale provvisorio. È 
La Commissione riprenderà i 
prima della metà di settembre. 


| convegni di Lucerna ed Aix-les-Bains 
; ROMA, 9 sera 
_Sui:colloqui fra Giolitti, Millerand e Lloyd 
George, mancano finora dati definitivi, quel- 
lo che rimane positivamente certo, fino a 
oggi, è che l’on. Giolitti, verso gli ultimi di 
‘agosto si incontrerà a Lucerna col premier 
inglese, e successivamente dopo avrà una 
sonversazione col Presidente del Consiglio 
‘rancese ad Aix-les-Bains. 

1 tre argomenti principali che saranno trat- 
ati negli importanti colloqui sono: La. si- 
stemazione adriatica con la pace jugoslava, la 
trisi economica e finanziaria dell’Italia con- 
‘sergente nel problema dei cambi, ed i rap- 
porti con la Russia. 

Per quest’ultimo argomento, pare che il 
tono del ministro Sforza nel suo ultimo di- 
scorso, tono che ebbe per motivo la neces- 
sità di stabilire relazioni economiche con la 
Russia e di lasciare alla Repubblica di Le- 
nin la più ampia libertà di compiere in 
Russia l’esperimento del Governo sovietista, 
abbia allarmato le cancellerie alleate. 

Si parla negli ambienti diplomatici che, at- 
traverso i propri capi di Governo, Nran- 
cia ed Inghilterra convinceranno l'on Gio- 
Jitt nei prossimi incontri ad uniformarsi nei 
riguardi della Russia alla politica che sarà 
decisa insieme e d’accordo con gli Alleati. 

Un intimo dell'on. Giolitti riferiva che 
un giorimlista aveva fatto pervenire all’on. 
Giolitti una specie. di questionario. L'on. 
Giolitti con sorriso bonario ha detto leggendo 
l’epistola in parola: «Ma è evidente, io non 
posso dir niente sui due convegni prima che 
essi non siano avvenuti, Tanto varrebbe al- 
‘lora che io scrivessi una lettera al signor 
Lloyd Gerge ed una al signor MillerandI» 


Una smentita della “Havas,, 


Citta pretese ingerenze. estere nelle nostre questioni 
PARIGI, 9, sera 

L'Agenzia Havas ha dal suo corrispon- 
dente romano una nota, nella quale è detto 
che alcuni giornali e agenzie mettono in ri- 
lievo ogni visita fatta dall’uno e dall'altro 
ambasciatore alleato, è specialmente dall'am- 
basciatore di, Francia al Presidente del Con- 
siglio e ne sottolineano l’importanza con 
evidente esagerazione. Questo modo di agire, 
contro il quale è bene mettere in guardia la 
opinione pubblica — continua la nota — co- 
stituisco una manovra antialleata, poichè in 
tal modo si vieno a far credere che la politica 
dei Governi alleati verso l’Italia consista in 
una successione di passi tendenti a far pres- 
sione sulla politica estera, e sopratutto in- 
terna del Governo italia 

La missione di qualsiasi ambasciatore — 
conclude la nota — non potrebbe compiersi 
senza i necessari @ frequenti contatti con la 
Presidenza del Consiglio e col ministro per 
gli Affari Esteri, come del resto si pratica 
© si è sempre praticato in tutte le capitali 


e 
ò 


suoi lavori 


ovo è accreditato un corpo diplomatico. 
(Stef). i 
Millo e Piacentini a Roma 


ROMA, 9, sera 

Tersera è giunto a Roma il generale Piacen- 
tini che ha lasciato il comando delle truppe 
di Albania. Egli è stato ricevuto stamane 
dal ministro della Guerra, on. Bonomi, che 
lo ha trattenuto in lungo colloquio. Anche 
l'ammiraglio Millo,, governatore della Dal- 
imazia, è giunto a Roma. Stamani ha confe- 
tito a lungo, prima col ministro Sechi, poi 
col ministro Bonomi ; 


Un giudizio di Giolitti sulla petizione Zanella 
‘ROMA, 9; sera 
La Commissione delle petizioni ha chiesto 
di domandare alla Commissione per gli Af- 
fari Esteri un esame più utile e diretto della 
petizione Zanella su Gabriele D'Annunzio ed 
il Comando di Fiume. A chi chiedeva che la 
Camera prendesse in esame questa proposta 
della Commissione delle petizioni, l'on. Gio- 
litti ha ieri sera risposto, scafttando:. «Le 
petizioni in genere sono delle chiacchierate 
inutili di fronte ai progetti urgenti». 


— 100 


Un nuovo attentato a Milano 


MILANO, 9, sera 

Questa sera, nella sede della Federazione 
degli esercenti, in Piazza San Sepolero, si 
udiva una violentissima detonazione. Pas- 
sato il pritno momento di panico, si potè 
constatare che l'esplosione era avvenuta nella 
sede della Federazione, 

In un gabinetto di decenza era stato posto 
un ordigno, tostituito da un-proiettile da 7; 
il quale scoppiando, aveva ‘prodotto la rot- 
tura dei vetri di una finestra, l'abbattimento 
della porta del piccolo stanzino, la lesione ad 
un muro ed altri danni di lieve entità. 

TI proiettile, che nelle intenzioni del mal- 
vagio che ivi l'aveva ‘deposto, avrebbe do- 
vuto essere una bomba, era stato chiuso ad 
un'estremità con un tappo, e l'esplosione 
era avvenuta per la lenta accensione di una 
miccia, 

Va notato che al piano superiore della 
Federazione esercenti è In Associazione per 
gli: interessi industriali, ove sera doveva 
iene un'adunanza del consiglio dell’Asso- 
ciaziona degli ufficiali in congedo. 


l'accordo di Tirana in relazione alle| n 
rana in rélazione a I° | accordo sono: 1) I Dodecaneso alla Gre-| 


re interpellato regolarmente il di-| 


La firma del trattato turco è definiti 
vamente fissata per domani. L'accordo 
| italo-greco è ormai un faito compiuto. 
| Credo potervi dire che le basi di questo 


| cia. 2) Le sorti dell’isola dî Rodi saranno 
| decise fra quindici anni ita um plebiscito, 
| se l'Inghilterra cederà Cipro alla Grecia, 
| Le ultime discussioni tra VItalia e la 
| Grecia sono avvenute intorno alle moda- 
{lità del plebiscito. La Grecia voleva che 
al plebiscito prendessero parte soltanto 
| cittadini abitanti in Rodi al momento 
della firma dell'accordo Tittoni-Venize- 
los. L'Italia sì è opposia e, esclusa la pre- 
tesa greca, si è deciso che il plebiscito 
| sarà organizzato dalla Società delle Na- 
| zioni. 

| La Grecia darà la preferenza alla scuo- 


| scavi nell’isola di Cos. Di Smirne non si 
parla affatto. 

E’ difficile pronunziarsi  sull’accordo 
italo-gqreco, date le notizie frammentarie 
che su di esso sì posseggono. Crediamo 
{ di poter notare ché la tesi italiana era 
| difficile a sostenersi nella sua integri 
| tà, dato il lasso.dì tempo lasciato trascor- 
irere dalla firma dell'accordo alle riser- 
| ve italiane. La Grecia aveva buon giuoco 
I net domandare, perchè soltanto ora VIta- 
lia sì mostrava esigente mentre per più 
di un anno si era mostrata condiscen- 
dente: Questo rilievo è bene farlo, alme- 
no ora che le trattative sono concluse. 


la archeologica italiana di procedere agli: 


Tragico conflitto nel bolognese 


Diversi morti e feriti 
BOLOGNA, 9 sera 


è svolto oggi a Por: 


Un tragico conflitto 
to Nuovo, nei pressi di Medicina, con diversi 
imorti è feriti. Il gravissimo fatto si ricolle- 
{gn solo per un incidente alla lotta agraria 
che si svolge in questi pnesi, È 

Cont mente agli accordi intercorsi que 
sta mat all'alba, sull'aia della tenuta, 
{comparvero una trebbiatrice ed una trattri- 
ce vigilate da cingue guardiani e manovrata 
dai coloni. Dalla vicina bonifica î numerosi 
braccianti addetti a quei lavori vedendo le 
due macchine si sono avvicinati all’aia, sulla 
qualo una commissione di braccianti parla- 
mentava con i coloni riguardo alla comincia- 
ta trebbiatura. 3 

La discussione era tra i due gruppi assai 
| pacifica 6 già i coloni stavano decidendo di 
rinune a procedere al lavoro, quando u- 
no dei guardiani della tenuta, certo Ghetti- 
ni, che i socialisti asseriscono essere persona 
assai manesca, e di carattere tracotante, 
scoppiò in escadescenze contro la decisione 
presa dai coloni. n x 
L'aspro diverbio fece credere agli operai 
della bonifica che una grave questione si 
agitasse tra i leghisti ed i coloni; ragione 
per cui essi intervennero tentando disarma- 
re i cinque guardiani. 

Questi allora estrassero, le rivoltelle. Ne 
naéque immediatamente una zuffa generale 
nella quale primo a cadere morto fu un le- 
ghista. Un'altro poco dopo ruzzolò al suolo. 


rantolando; era ferito gravemente. 
I braccianti della bonifica, in numero sem- 


pre maggiore eccitati dagli spari si sono 
gettati sui cinque guardiani percuotendeli 
con i forconi e con gli attrezzi del mestiere, 
facendone orrendo scempio, 9 
Solo uno è riv iggire e finora non 
è stato rintracciato. G altri sono stati let- 
teralmente massacrati. Il eadavere del Ghet- 
tini presenta numerose ferito, % 


Soccersi d’armi e m 


russi respingon 


la tregua 


unizioni alla Polonia 


L'atfato cnc conito Varsavia 


ZURIGO, 9, 

Dopo due giorni di allentamento 
marcìa l'esercito russo ha ripreso stamane, 
‘offensiva su tutto il fronte. L'attacco con- 
centrico dei russi contro la capitale polac- 
ca, continua pe inesorabilmente le da 
lwangorod, le truppe marciano a sud 
a sud-est. A a si attende Ja caduta 
Varsavia per martedì o mercoledì. 
mento una grande lotta è impegnata fr: 
polacchi ed i si nel settore di Imla 
Quest'oggi alle 5 del pomeriggio i rw 
hanno preso Chorzele, a sud di Willemberg. 

Le comunicazioni con Danzica minacciate 

Nei circoli militari tedeschi si dichiara 
cho i forti di Varsavia non possono trovarsi 
in condizioni di opporro una in resisten= 
za, perchè le difese più importanti della 
capitale polacca sono stato fatte saltare dai 
te eschi durante la Toro ocenpiazione, e spe 
cialmente le fort ast sonò com- 
plietamente inuti! 
ti a Varsavia, fra Corozen è Cowilka, le 
‘buone difese da campo, costruite dai tede- 
schi, possono favorire ln difesa dela cit- 
tà. Ora sembra che su questa linea, ed ap- 
poggiandosi ai resti delle fortificazioni, l'e 
sercito polacco intenda apporre l'ultima re- 
sistenza. 

Anche in (Galizia le truppe russe hanno 
spezzato la, resistenza motacca. Uorrono ve 
ci che Iwangorod sia già investita. Le po- 
sizioni polacche di Pultusk, sono aggirate 
da sud-est. ed un teritativo vigoroso dei: po- 
lacchi. per respingere qui gli invasori, è 
sanguinosamente fallito. 

Sulla base delle - informazioni da Varsa: 
via e ‘dal confine prussiano pervenute ai 
giornali tedeschi, la situazione militare sul 
fronte russo-polacco si può così precisare: 
l'ala nord dei bolscevichi, dopo la presa di 
Ostrolenka, ha sbarrato la linea dell mare 
fin verso Pult La ferrovia. Varsavia- 
Miava è così interrotta, Fra il mare ed il 
Bug, le avanguardie dell’esercito avanza: 
no a cunco, La linea del Bug da Brest-Li- 
towek fino al settore inferiore, ha cessato 
‘di esistere, come fattore difensivo. La mar- 
cià concentrica è giù incominciata verso il 
punto centrale dell’arco della Vistola, cioè 


verso Varsavia. 

Le truppe russe hanno ricevuto l'ordine 
di tenersi* per lo mono a 5 chilometri dal 
confine tedesco. Questa ordinanza concerne 
però soltanto i militari, perchè i commissari 
civili possono entrare anche in questa zo- 
na'per istituiro nei villaggi dei consigli. 


I socialisti polacchi per la Patria 


Daszynski ha dichiarato ri rappresen- 
tanti: della stampa che Varsavia sarà di- 
fesa per la vita è per la morte, Il Governo 
non pensa per ora di abbandonare la cit- 
tà. ‘Per eccesso di precauzione soltanto i 
metalli ‘preziosi sono stati trasportati al 
trove, Anche Pilsudski ha dichiarato ai gior 
nalisti che Varsavia sarà difesa fino all’ul 
tima goccia di sangue. 

Il Partito socialista polacco ha inviato 
una circolare ai compagni, per avvertirli 
che nelle località in cui dovesse essere ‘crea- 
to il regime dei consigli, i socialisti dovran- 
no astenersi da qualunque attività che po- 
tesse favorire il regime bolscevico. 

1} generale di divisione Borulzak, lo sfor- 
tunato difensore di Wilna, sarà giudicato 
dal Tribunale di Guerra, e così pure il co- 
lonnello' Vogt per il suo atteggiamento a 
Wladimir Volinsik. 

Una agenzia tedesca ufficio: sicura que- 
sta notte che, secondo le noti pervenute 
a Berlino dalla Legazione di Germania, a 
Varsavia il Governo polacco avrebbe deci 
so la partenza del corpo diplomatico, della 
ANO e di una gran parte dei funzio 
nari diplomatici per Posen. } 

Una parte della colonia tedosca è partita 
in vagoni speciali, inviati dal Governo ger- 
manico. La fuga verso loccidente.di grandi 
masse davanti all'invasione bolscevica è se- 
gno, secondo l'opinione dei circoli ufficiali 
tedeschi, di una marcia, la cui portata è per 
il momento impossibile a valutarsi, Secon- 
do le notizie dal confine prussiano i bol 
scevichi avrebbero imposto alla città di Bia- 
listok, un contributo di 500 milioni di mar- 
chi polacchi. 


La sittazione dopo Ta risposta russa 


Da LONDRA, 9 sera 

Stamane, i giornali più accreditati di esse- 
re nelle confidenze delle sfere governative, 
sembrava che sì fossero dati la parola. d’or- 
dine per prospettare la situazione coi più 
neri colori, basandosi sul fatto che il Go- 
verno russo aveva respinto le ulteriori pro 
poste del Governo inglese e per ile conse 
guenze determinato dalla rottura delle trat- 
tative. N 

Certo è ormai evidente, che il Governo 
russo intende arrivare alla conquista di Var- 
savia, La nuova riunione dei delegati per le 
trattative di armistizio è fissata per merco- 
Jedi a Minsk, ma tutto fa credere che se per 
mercoledì Varsavia non sarà caduta in po- 
l tore dei bolscevichi, si troverà qualche nuo- 
vo preteso ‘per ritardare la ripresa delle 
trattative. 

‘Proposta ingleso 0 rifiuto russo 


Il memoriale redatto da Lloyd George e da 
Bonar Law venerdì scorso ed'inviato lo stes- 
so giorno a Mosca da Krassin e da Kameneff, 
d 
FAR russo-polacche, a datare dalla mezza: 

‘notte dal 9 al 10 corr. La Polonia non a- 
vrebbe approfittato di tale sospensione del 


la pressione esercitata contra di essa mar racchia centinaia di migliaia dì lire, 


At il 


ni 


roponova una tregua «di dieci giorni nelle], 


riequipaggiaro il suo esercito ed appostare 
truppe e trasportare materiale da. guerra. 
Da parte loro gli eserciti dei Soviet non ap- 
profitteranno della tregua per rafforzare il 
loro fronte, 

Gli Alleati — continuava il memoriale — 
non avrebbero inviato truppe in Polonia, nè 
fornito materiale da guerra all'esercito po- 
lacco durante il periodo che trascorrerà tra 
la cessazione delle ostilità e la firma della 
pace, > i ‘ 

Appena cessite le ostilità i delegati russi, 
is polacchi si riuniranno allo scopo di stabi- 
lire tra l’esercito polacco e russo il limite di 
demarcazione che dovrà esistere fino alla 
conclusione della pace. Essi dovranno infine 
fissare condizioni di un armistizio prelimi- 
naro ai negoziati di pace. 5 

La risposta del Governo di Mosca, radio- 
telegrafata in data di ieri, partecipava l’a- 
pertura a negoziati diretti con i polacchi, 
negoziati che sorebbero stati iniziati a 
Minsk P11 corr, ed esprimeva la convinzio- 
ne del Governo russo che le vedute esposte 
1 Governo britannico e cioè la cessazione 
No ostilità, la ripresa delle relazioni tra la 


Russia e la Polonia, sarebbero state rag- 
giunte nel modo più semplice e più pratico 


per mezzo di negoziati diretti. 
Le decisioni di Hythe 


Circa la confersnza di Hythe, si assicura 
cho si sono prese decisioni di estrema im- 
portanza. Li ragione del prolungarsi del 
Convegno non dove cercarsi invaleuna di- 
vergenza di opinioni fra i delegati francesi 
e inglesi. Ù 

I giornali stasera affacciano la voce, che 
però non è ancora confermata, che il dele 
gato Kameneft sia stato provvisoriamente a 
a Hythe, per dare spiegazioni. n 

Gli Alleati — sì dice — considerano la 
condotta del Governo russo come una viola- 
zione dei diritti dei polacchi, ni quali è. sta- 
ta garantita la piena indipendenza dal Trat- 
tato di Versailles. Gli Alleati si ritengono 
in dovere di fare il possibile per assistere 
la Polonia per il mantenimento della sua 
indipendenza. ù È 

Il corrispondente del Daily Chronide, 
assicura che gli Alleati hanno deciso di aiu- 
taro la Polonia con consiglieri tecnici, con 
l'invio di munizioni e con misure navali an- 
cora da stabilirsi. Non vi è intenzione di 
impiegare truppe alleate, data la situazione 
che tale progetto ha determinato nei vari 
paesi. PRE NTAN SN0 

Stasera si è svolto un Consiglio dei Mini 
stri che Lloyd George, ha radunato imme- 
diatamente ‘al suo ritorno a Londra, per 
ottenere la sanzione del Gabinetto alle deci- 
sioni prese al convegno. 

La situazione russo-polacca è stata pure 
oggetto di parecchie interrogazioni nella Ca- 
mera dei Comuni. Richiesto, se non fosse il 
caso, in vista di una. possibile crisi, di pro- 
lungare la sessione parlamentare Bonar Law 
si limitò a rispondere che pareva opportuno 
attender prima che la crisi si determinasse. 
Ha poi assicurato che qualunque sarà Vazio- 
ne decisa dal Governo, il Parlamento sarà 
chiamato a sanzionarla, 

Circa l’invio di munizioni in Polonia, ha 
confermato che finora nessun invio è stato 
fatto dal Governo inglese, Ma ha aggiunto 
di non poter nulla garantire per l'avvenire. 
Ha però assicurato che le truppe inglesi 
non verranno inviate in Polonia, ad eccezio- 
ne dì esperti militari. 

In ultimo Bonar Law; ha declinato di ri- 
spondere ad una interrogazione tendente a 
conoscere se il Governo inglese avesse fatto 
pressione presso il Governo ungherese ed il 
Governo romeno, perchè avessero ad interve- 
nire a favore della Polonia. La questione, e- 
gli ha detto, non può discutersi in questo 
momento. 


sc 


I nostri lancieri ad Anversa 
ANVERSA, 9, sera 
All'arrivo della pattuglia dai lencieri di 
Milano, si è formato un corteo, al quale 
hanno preso parte gli allievi dell’Accademia 
navale di Livorno, i marinai della «er- - 
ruccio, e le società italiane. Il corteo si è 
recato al palazzo municipale, ove ha avuto 
luogo un ricevimento, al quale sono inter- 
venute, numerose autorità civili e militari. 
Sono stati pronunciati vari discorsi, inneg- 
gianti all'amicizia italo-belga. Quindi il corteo 
SÌ è ricomposto, e si è retato alla-casa ita- 
liana, ove era stato preparato un banchetto. 
Nel pomeriggio l’ambacsiatore italiano sì è 
recato ad un ricevimento offerto dal comitato 
delle Olimpiadi di Anversa, il cui presidente 
gli ha dato il benvenuto, } 


| Scuse jugoslave 


Der lo siregio dei rilratti dei nostrî Sovrani: a Lubiana, 
LUBIANA, 9 sera 

Sono state fatte nel modo più conveniente » 
le scuso ufficiali al reggente la delegazione 
italiana in Lubiana, per l'asportazione e lo 
sfregio avvenuto qualche tempo fa dei ri- 
tratti del Re e della Regina d’Italia, L'in: 
cidente è quindi chiuso in modo soddisfacen- 
te. (Stefani). 


Didisi hombarde austriaclte 


scoperte nell'Alto Adige 
TRENTO 9, sera 
Nell’Alto Adige, carabinieri, col. concorso 
della trunpa e degli agenti investigativi 
hanno scoperto in una spelonca otto bomba: 
de austriache di grosso calibro e quattro di 


‘medio calibro ;in piena efficienza, con rala- 
tive piattaforme, E’ stato sequestrato inoltre 
materiale bellico di vario valore, per pa-. 


IL PICCOLO di Trieste, pag, 11, 10 agosto 1920, 


S. Lorenzo; Domuhi S. iilomena. Leva il sole we ore U, 


Ri Cittadini dî Trieste 


Siamo fortemente addolorati 


Oggi 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


‘Un decreto per gli autoveicoli L'anniversariodella morte diNazario Sauro 


Con decreto del Commissario Civile per da 


Il Congresso regionale dî repubblicani 


Con la relazione del segretario regionale 


Ricorre oggi, 10 agosto, l'anniversario del- 


0) è 

*LIS . ù è 2 
delle CRI Pilar Gaio CR POL i Trieste e territorio, è vietata la cir-|la morte di Nazario Sauro, il martire istria-|POP l'interpretazione à data alle 
nuove provincie Congré 0 regionale della F. R. G. RATE Si fdlorzogli risi del certificato | no, ucciso dal capestro dell'Austria entro i | 0sfre inserzioni in lingua slava! 


î ROMA, 9, sera; 

La questione dei due decreti è risolta. 
Il primo decreto 20 luglio resta quale voi 
‘lo pubblicaste. Il secondo decreto 
modificato lievemente soltanto nel primo 
articolo, con la nuova redazione sequen- 
te: ,,Art, 1,0) L'ufficio speciale istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con. l'art. 5 del R. decreto 20 lu- 


( arga appli 
posteriormente, mediante regolare piom- 
tura, dal dipartimento tecnico del Commis- 
ariato Civile; e di una seconda targa an- 
teriore, oppure delle indicazioni della stes- 
sa n vernice sul radiatore. 
sta pertanto vietata la circolazione di 
automezzi con targa K; con targa V. G., 
ma non piombata dal dipartimento tecnico; 
con targa «in prova», 
Entro 15 giorni dalla pubblicazione del de- 
creto, gli interessati dovranno ottemperare 


baluardi di Pola. Per tale cecasione il Circolo | si $ 
Garibaldi, pro Venezia Giulia di Venezia, ha | 72e// elenco telefonico, 


pubblicato un nobile manifesto a commemora-| Ko SIA IE 
re la sacra figura di Sauro. i talianissimi mai ci sognammo: 
Il martire — dice il manifesto — che co-| v 
nota tutti PA ardimenti e tutto diede; che per volgare luero di offendere 
dopo tante sublimi prove d’audacia, pagava i ‘sentimenti nazionali dei Trie- 
| 
stini sacri al nostro cuore. 
Produttori di specialità far-1î 


primo comma dell'ordine del giorno: |cata 

I. di fronte agli altri partiti», | 
agnacco, relatore, si rifà senz'altro a quelle 
che sono le direttive ed i principi del P. R. L, 
per dedurne che nessuna'collaborazione è più 
possibile con “qualsiasi frazione borghese, 
anche se con alcune di esse ‘permangono ri- 
cordi di lotte in unione sostenute per l’unifi- 
cazione italiana. Risolto tale problema) il 
4 I., qui, come altrove; deve riprendere 
immediatamente la sua personalità che lo 


coll’esistenza l’amore per la nostra e sua ter- 
ra, ci ammaestrava a lasciare al nemico la 
nostra vita piuttosto che un lembo:di nostra 
terra. Oggi è il quarto anniversario della 
morte del puro Eroe. Alla cerimonia che a 


; il ti i UARci porta senz'altro a fia delle masse del|, iRnninno Ù (Sen > 5 ; 1109: ; CESSI ; iti na 

glio 1920, reca il titolo di Ufficio Centrale fico nane Cri dr AO dan alfrimenti si procede: [Pola recherà alla sua memoria la gratitudine | mraceutiche italiane siamo soliti|} 7 

per le nuove Provincie del Regno. Il capo partiti realmente rivoluzionari. A conelu- de A STR O MO no SIDLTANIZI della Nazione, s’aggiunga il reverente omag i di blicità Er 9 da E Î 
dell’Ufficio Centrale, nominato con de-|sione presenta il seguente ordine del giorno: n A ion Se ao SE Me che piano a trono e paò SI ic fi I Di 
creto reale, su proposta del Presidente A ti repubblicani i) VE RIO To a spese del proprietario, suolo, contro. tutti i nemici vecchi e nuovi.» | 122//e varie lingue conosciute nella ì x LI 
del Consiglio dei ministri, esercita, alla SR OA de it DEato. Immatricolazione e collaudo TIRATI località destinata, Per Sriest 

diretta dipendenza del Presidente del ‘pa i segni immancabili di una profonda tra-| Le domande per l’immatricolazione degli] Aumenti provvisori nei prezzi della tata i end de toi È Nei toc S4SII 
Consiglio e secondo le direttive di questi, | sformazione della società umana; autoveicoli devono essere presentate al Com- dora: .Le autorità municipali SE ani co usammo anche lo slavo poichè ei pomeriggi afosi della 
le funzioni indicate nell'art. 5 citato. IL| convinti dell’assoluta ur mi a richiesta del Consorzio macellai, per w 


‘genza di un pronto 


Presidente e în sua vece i _|a radicale cambiamento di regime che riporti 
i ece il sototsegreta lil Paese alle vio della sua rigenerazione mo- 


rio di Stato, esercitano a mezzo del capo | rale ed economica; riaffermano la necessità 
dell'Ufficio Centrale ogni altro potere che il partito prosegua per la via diritta sin 
spettante al Governo centrale nell'ammi-| quì seguita, evitando ogni contatto coi partiti 
nistrazione dei territori oltre l'antico LIE 9) conservatori, operando! con' tutte 
confine del Regno" le sue forze per l'elevazione delle classi lavo- 


i ] ratrici sino alla loro completa emancipazione 
I, due decreti saranno pubblicati pre- 


politica ed economica; 
stissimo nella Gazzetta Ufficiale, riconoscono agli slavi viventi entro i nuovi 
confini parità di diritti e di doveri a tutti 
gli altri cittadini d’Italia è 
confermiano la necessità che la nuova Italia 
del popolo abbia i suoi giusti confini nel ba- 
luardo della Venezia Giulia unita integral- 
mente — con tutti i suoi monti e con 
Fiume — alla Patria italiana». 


Due csiati d'animo» di fronte 
Il prof. Furlani chiede una esauriente di- 
ScUSSIONE. Desidererebbe maggior precisione 
nelle affermazioni di principio. Si comprende 


riato Civile (Via XXX Ottobre N. 7, 
stanza 33) e debbono essere corredate dai se- 
guenti atti: 
documenti comprovanti ih legittimo posses 
s0 e la legittima provenienza dell’antomezzo; 
fotografia o disegno dello stesso, in duplice 
copia, una delle quali munita di marca da 
bollo da lire 1; 
vaglia cambiario della Banca d’Italia, inte- 
stato a favore del dipartimento tecnico della 


canicola una frizione di Bay 
Rum H. T. N. diacciato im- 


partendo al capo una 


aumento di 20 centesimi il chilo nel prezzo 
della carne bovina fresca di tutte le parti. 
Tale aumento, dovuto alle cattive condizioni 


‘ Î dizioni solamente per ragioni di affari 
odierne sui mercati, dicono i macellai, sarà 3 ) i Des 
solo provvisorio e non durerà probabilmente | frovasi gente di tale nazionalità,| i 
Neppure un mese, entro il quale periodo è x 
dretania che si ritorni al costo primitivo e RI, nostro prodotto essendo 
forse anche a uri costo minore. FIRE . A 

Un sopraluogo al «Balkan». Sn richiesta [ceri medicinale viene offerto ai 
Venezia Giulia, di lire 60 per tassa di esa-:di una banca slava, proprietaria del «Balkam., | consumatori d' ogni. stirpe pur 
me per autoveicoli a più di 2 ruote, di lire]ieri matti n'apposita commissione com- ia È 
30 per tassa di esame per motociclette; | posta di tecnici e legali, nella quale figurava prediligendo la clientela nazio 

«marca da bollo da lire 2 per il certificato pure il vico commissario di Questu cav, Si ARIE AEGI 
di approvazione, | Mangini, si recò sul luogo del disas To, per nale, Se rivolgendoci ai memici 

I moduli per dette domande potranno esse- ‘ procedere ad un primo esame dell’edificio, 7 2 

i nella loro lingua offendemmo 
il vostro animo secolarmente ope 

presso ne facciamo onorevole 

ammenda nel nome delle comuni 


sappiamo che nella vostra città 


DELIZIOSA 
FRESCHEZZA 


comunica a tutto 
il corpo un gaio 


îtmo 
‘amchè 
ft Mo 


x 
Ei 

Occorreva dunque per giungere a que- 
Sta. soluzione — l’unica del resto possi- 
bile, come noi abbiamo sempre sostenu. 
to — brancolare per più di due settima» 
ne fra indecisioni pericolose, che hanno 
dato pretesto a tutta la faciloneria de- 
magogica e a tutta l’incompetenza am- 
ministrativa della nostra regione, di a- 
prire un fuoco di fila contro obbiettivi 


senso di benessere. 


DURANTE I CALORI 
DELL’ ESTATE IL 


BAY RUM 


te ritirati presso il Commissariato Civile | onde stabilire l'entità dei danni, 


Si N. 38), 5 - La denuncia dei locali sfitti. Il Commis- 
.Per la presentazione degli automezzi alla sario Civile per la città di Trieste e territo- 
visita della ci ,mmissione di controllo (Coni- | rio ha decretato quanto segue: I proprie 
missariato Civile, XXX Ottobre N. ) ltari, (persone. singole od: enti), ed in di- 


ed all'esame di quella di collaudo (dipa fetto gli amministratori, i consegnatari ecc. 
Mento tecnico, «Hotel Bristol») gli iutere: di stabili, siti in città, suburbio € territorio. | 


chiaramente che è contrario alla infatua ti riceveranno istruzioni. all'atto della pre-10 p I so St] id: ità, 
poco bene precisati? comunista î dittatoriale, MO ij sentazione della domanda di immatricolazioni % ini La PEA Ottobr e 3 i 7) H.T. N. 
5 5 +. [Principi politici ed economici del Mazzini | ne. RE a nie shit 4 
Il decreto del 20. luglio, sulle funzioni | nulla abbiano da apprendere dalle ultimis- ‘© autovetture acquistate nel Regno, mu-|: ira cello ento si. Aa SOI teli DI i armarontito HIONO GHIAC CIATO 

dei Commissari Civili, e il secondo de-|sime con ioni sociali. Nell’interesse da nite di targa regolamentare e libretto di ci (indicando Maia AIA l'oricutamene Ù 3 | 
creto riguardante l'Ufficio Centrale, con partito ritiene doveroso precisare cid che one, ove diventino proprietà di cit RON ; Ni Rit CARE 

‘riniglia ò 3 : 6 goti è DA jto, 0 la località e anello politico, la destina- 
la- modificazione segnalataci dal nostro genericamente, è contenuto nell'ordine del i della Venezia Giulia, non saranno » ARAN o REGATE PRIORI Gio RAD TRIESTINO È; È un vero 


giorno, tanto più che le condizioni di molte 
località della regione non renderebbero facile 
od utile l’adozione di certi principi. E* per la 


corrispondente romano, ricostituiscono 


toposte a nitovo collaudo, ma debbono subire ni 
sulle sue basi fondamentali il sistema che 


nuova immatricolazione, consistente nell’as- Pra 
segnazione. della nuova targa e relativa im- 


RISTORO 
PER I LA- 


lella loro inabitabilità ed eventualmente 
vvedimento dell'autorità municipale che Co 


Società di Havigazione a Vapore = Trieste 


tegola l’amministrazione delle terre re-|collaborazione transitoria con quegli ‘affini | piombatura. tali li ha REATI, FRE ra ee [Pa Servizio Militare Provvisorio Interall) WS  VORATORI 
dente: \Ufficio Centrale, Commissari Ci-|che favoriscano l'affermazione e lo sviluppo RIO è . Per i locali che si. rendessero sfitti PErou a sen Di DEL CER» 
ili 2 A dell’azione repubblicana. Norme di circolazione ;|inabitabili dopo il termine suindicato, la Si porta a conoscenza del pubblico che la | É 

Seo Ulia; Interloquiscono Candutti, Grasson, Musco-| I conduttori di autoveicoli, durante la ciîr:| denuncia dovrà seguire nelle identiche forme, È 5 » MELLO. 


Fuori di questi tre organismi, che de- 
vono coesistere per integrarsi, non è pos- 
sibile, spassionatamente giudicando, ve- 
dere via di salvezza. Sopprimete il pri- 
mo e avrete l'accentramento presso i va- 
ri Ministeri, secondo ragione di compe- 

; tenza dei problemi e degli interessi mas- 
sImi,. giuliani e tridentini, annullate o 
Yestringete le facoltà dei Commissari Ge- 


partenza del Piroscafo sociale È 
SOATRRIN'CHIA, È 


in linea SORIA A, viene protratta a mer- 
coledì 11 corr, 


LA DIREZIONE-:-COMMERCIALE 


entro i dieci giorni, da quello in cui si sa- 
ranno verificate le condizioni che li rendo- 
No inabitabili. 


Un superstite del disastro ferroviario di 
Udine. Teri si recò a medicarsi alla Guardia 
medica, Giovanni Jermel, di 29 anni. abi 
tante al N. 8 dî via Fontana, il quale si 
trovava, sul treno di Vierina che deragliò 
vicino Udine. Il medico gli riscontrò contu- 
sioni multiple e ferite lacere superficiali al 


colazione degli stessi, dovranno seguire tut: 
te le disposizioni emanate in' materia di cir-| 
colazione di autoveicoli dalla cessata di 
ne di polizia d’accordo col magistrato civi 
In particolar modo dovranno 
ed esibire ad ogni richiesta del t 
agenti della forza pubblica, i documenti di 
autorizzazione a condurre veicoli a motore è 
di circolazione dell’ automezzo ; non supe- 
rare la veloctià di km. 10 all’ ora attra. 


lini, Rismondo Castellani ed altri, dopo di 
che Benco risponde esaurientemente a tutti 
ed al prof. Furlani in particolare, 
«I nostri organi centrali — dice — sono 
stati precisi, L'ordine del giorno proposto da 
Pagnacco riconferma la direttiva tracciata 
già dai nostri congressi: Compiuta l’unità 
nazionale il P. R. I. ritorna ad essere quello 
che è sempre stato: classista e rivoluzionario. 
Bisogna avere il coraggio di romperla con gli 


. In vendita ovunque 


INSISTETE PER 

OTTENERE IL 

BAY RUM H.T.N. 
GHIACCIATO 


merali Civili e renderete duri, impacciati, 


tardigradi i movimenti politici e ammini- 


strativi locali, prescindete, infine, dalle 
Consulte, e renderete più difficile e più 
saltuaria, in mancanza di legali rappre- 
sentanti, Ja necessaria collaborazione 
delle popolazioni di queste terre con gli 
organi che le amministrano. 

Tutto ciò è evidente e non poteva natu- 
ralmente sfuggire all'esame sereno e ri- 
flessivo dell'on. Giolitti, dell’on. Porzio, 
del comm. Salata e del comm. Mosconi, 
che di questi giorni, in lunghi colloqui, 
hanno esaminato a fondo il problema, ri- 
solvendolo nel modo suesposto. 

L'equivoca interpretazione, che qual 
cuno aveva voluto dare alla stilizzazione 
dell'art. 1.0 del decreto riguardante l'Uf- 
ficio Centrale è tolta definitivamente con 
la modificazione introdotta nel testo del- 
l’articolo stesso, come trasmessoci dal 
nostro corrispondente. 


Tl cambiamento è formale. Sostanzial- 
mente nulla è mutato in tali riguardi 
delle norme seguite per il passato. 

Messo dal decreto 4 luglio 1919 «alla 
diretta dipendenza del Presidente del 
Consiglio», l'Ufficio Centrale ha funzio- 
nato finora come un'immediata emana- 
zione ‘della volontà del capo del Gover- 
no, dalla cui responsabilità costituziona- 
le era coperto. Tale dipendenza è tale 
saldatura gerarchica era espressa nella 
sua apparenza esteriore dalla «firma». 

Salvo gli.atti, diremo così, di ordinaria 
amministrazione, tutte le decisioni di ca- 
rattere generale ed interprovinciale, tut- 
te le disposizioni riguardanti i Tappor- 
ti fra lo Stato e le Provincie, portavano, 
infatti, la firma del Presidente del Con- 
siglio. 

Come ora. viene specificato nel nuovo 
decreto, anche per il passato pratica- 
mente.e costituzionalmente «il Presiden- 
te ed in sua vece il Sottosegretariato di 
Stato (dopo l'avvento dell'on. Giolitti) e- 
sercitarono a mezzo del capo dell'Ufficio 
Centrale ogni altro potere spettante al 


amici di ieri e di ristabilire saldi legami con 

la massa che è e deve essere con noi oggi e 

domani. Se la nuova atmosfera crea dei di- 

sagi morali a qualeuno, questi sa qual'è la 

sua via. Noi non vediamo la salvezza di tutto 

il patrimonio nazionale e delle promesse fatte 

al popolo per trascinarlo ‘alla guerra, che 

nella rivoluzione, o, meglio, nella insurre- 
zione che ne precisi il limite. Su questa pre 
messa non debbono sussistere dubbi di sorta, 
se vogliamo vincere l’interessata guerra che 
contro noi conducono molti dei dirigenti ‘dei 
partiti ai quali invece ci accomuna identità 

di scopi». 

Parlano ancora Rasman, Viezzoli, Valon, 
Feluca, Castellani r chiarire l'equivoco 
sul quale a lui sembra si aggiri l’attuale 

‘dibattito, dopo di cho Campagnano; del G. C. 

riassume la discussione, 

tuazi 


impaurirlo. 


nostra nella speranza di avere prima o poi 
con, noi, per la rivoluzione è per la repubblica 
sociale, gran parte dello stesso partito socia- 
lista». 

L'ordine del giorno Pagnacco è votato alla 
quasi unanimità. 

Sul secondo comma: «Amministrazioni co- 
munali e provinciili», riferisce Miani, che 
presenta, in fine, il seguente ordine del 
giorno: 

«I repubblicani, ece. ecce., viste le direttive 
segnate dai convegni di Roma e di Forlì; 
mentre si dichiarano contrari alla nomina di 
Giunte comunali da parte del Governo; deli 
berano di intensificare l'agitazione intesa ad 
esigere che siano immediatamente indetto le 
elezioni comunali nella V. G. sulla base 
della rappresentanza proporzionale». 

Dopo osservazioni di. Furlani, Viezzoli e 
Benco, anche quest'ordine del giorno è ap- 
provato. 


Sul terreno della lotta e delia ricostruzione 


L'ing. Buffolini parla poi sul terzo comma: 
«Organizzazioni di classe: sindacali, coope- 
rative, mutue», presentando il seguente or- 
dine del giorno: «Il congresso, ecc. ecc.; 
constatata la necessità di un'azione comune 
di tutto il proletariato, per impossessarsi del 
potere politico e sostituire al dominio borghe- 
se quello del popolo; 

nel mentre afferma essere la sua meta la 
repubblica sociale italiana come forma di Go- 
| verno più corrispondente all’indole del popolo 
d’Italia, ritenendo poi la Federazione europea 


icendo che l'infa- 
ione bolscevica non deve toccare il par- 
tito repubblicano, ma non deve però nemmeno 


«Nelle masse dobbiamo profondere l’opera 


dell'abitato, seguendo ad ogni modo gl’itine- 
rari e le ulteriori riduzioni di velocità stabi: 
liti dai Commissari Civili d'accordo con le 
autorità municipali o militari; tenere accesi 
1 prescritti fanali dall’imbrunire all'alba; a- 
doperare come mezzo di segnalamento nel- 
l'abitato la sola tromba, restando ammesso, 
in via sussidiaria, l’uso delle sirene e dei 
fischi solo in aperta campagna; tenere chiuso 
lo scappamento nell’abitato. 

fava 


Come funziona la VI Sezione tel Consiglio di Sfafo 
Il numero :1049 della raccolta ufficiale del- 
lo leggi pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 
del £ agosto N. 188 contiene le norme per 
il funzionamento della Sezione 
(Sesta) del TE di Stato. 
La procedura da 


affari amministrativi, pel ‘Tribunale. del- 
l'Impero è per il Supremo Giudizio di F 


terminate disposizioni. E: 
Avanti la Sesta Sezione del Consiglio di 
Stato le parti possono éssere. assistite da 
avvocati faina, esercenti nelle nuove 
Provincie e da avvocati iscritti presso le 
Corti di Cassazione del ‘Regno. 
Le decisioni e le disposizioni delle auto- 
rità amministrative di ultima istanza inti» 
mate dopo il 3 settembre 1918 e prima della 
pubblicazione del decreto possono essere im- 
pegnate presso la Sesta Sezione del Consi- 
glio di Stato entro 90 giorni da quello del- 
la data della pubblicazione. ; 
ui reclami pendenti alla data della pub- 
blicazione del decreto e pervenuti alla Se- 
sta Sezione questa provvede secondo le nor 
me contenute nel decreto stesso. In ogni 
caso è data facoltà alle parti interessate 
di riassumere i reclami pendenti con do 
manda diretta all presidento della Sesta Se 
zione entro novanta giorni dalla pubblica- 
zione del decreto in parola, È 


La vittoria della lista mazziniana 
all'Istituto pensioni 


Domenica 8 corr. ebbero luogo le elezio 
l'Istituto Pensioni per impiegati. 
‘Risultarono eletti per il corpo degli im- 
piegati i candidati ‘proposti dal ‘partito 
mazziniano, . ; 
Per la categoria A-D risultarono eletti: 
Barison Hugenio, Crapez Rodolfo, cari- 
cich Luciano, con 882 voti. 


ni 


verso gli abitati e di km. 45 all’ ora fori pied si 


prov visoria 


a osservarsi in sede giuri 
sdizionale è regolata dalle leggi ed ordi- 
nanze del cessato regime vigenti nelle nuo-} 
ve. Provincie per la Corte di Giustizia in’ 


nanza in guanto non siano contrarie a de- 


ro e alle gambe. Dopo le neces- 
medicazioni il Jermel potè rincasare. 


TEATRI E CONCERTI 


Fenice, Teatro affollato, iersera, alla terza 
rappresentazione della fortunata «Principessa 
del'ezardas».. Applausi calorosi a tutti i bravi 
interpreti e al maestro Luigi Rizzola, che 
diressa bravamente l'orchestra. 

Stasera altra replica della bella operetta 
del maestro KàIman, ; 


Eden, Iersera deb: 


uttò la compagnia a se- 
zioni con la maschera bolognese «Sgamapino». 
Fu recitata un'allegra commedia che diverti 
l’affollato uditorio, Anche:la pellicola che pre- 
cedette la recitazione, piacque moltissimo; 
Oggi replica dell’attraente programma, 

Circo Franconi, Iersera, questo rinomato 
circo diede la sua seconda rappresentazione, 
presentando un, ricco e scelto programma 
ginnico-eguestre. Il pubblico rise alle allegre 
entrate comiche dei clonws e Tonys. 
Stasera rappresentazione, con nuovo de- 
butto 


CINEMA E VARISTA 


Toatra Eden, Il pubblico atcorso ieri ‘in folla 
a questo elegante teatrino, che sa sempre offri. 
re gli spettacoli più belli e più sapientemente 
scelti per lo svago delle famiglie, seguì con pal 
Ditante intereste la pellicola «Il fantasma senza 
nome», pellicola che ha dei tratti d’analogia 
con le novelle paurose e fantastiche dello ecrit- 
toro americano Edgardo Poe. Uno spirito abita 
una casa, e le trascie della sua esistenza met_ 
tono brividì di paura negli abitanti; quand’ecco 
lo spirito prendere le forme... molto piacenti 
di una giovane, donna che si credeva essere 
stata. assassinata, La Casa Ambrosio, che gode 
il primato nell’assunzione e nella messa ‘in sce- 
na della pellicola d’avventure, può vantarsi di 
| un bel suecesso, 
Alla bella ed emozionante pellicola: ha fatto 
seguito la prima recita della Compagnia di pro. 
sa a sezioni, diretta dalla popolare maschera 
bolognese «Sganapino». 
Oggi si ripete «Il fantasma senza nome» e 
REEROALIAOE Si produrrà in una nuova comme- 
1a 

) Sine Italia. Maria Tacobini ed Alberto Collo, 
furoreggiano in: «La signora Arlecchino» splen: 
dida pellicola d’atiualità perchè l’azione si svol- 
ge con molto lusso, al mare ed in villa, it ‘gran 
concorso di pubblico non* fa che coronare il 
FUCCEessO. 
«La signora Arlecchino» si replicherà ancora 
per pochi giorni per indi dar posto ‘alla grande 
Pellicola «Avarizia» che dovunque ed unanime 
mente è stata giudicata il cavallo di battaglia di 
Francesca Bertini che ne è l'interprete, degna- 
mente coadiuvata da Gustavo Serena. 


AVVISO DI BANDO 


Il sottoscritto, pubblico mediatore e 
perito giurato, inscritto nel ruolo della 
Camera di Commercio e del Tribunale 
Civile di Genova, procedendo a sensi ed 
agli effetti dell'art. 68 del Codice di Com- 
mercio 


RENDE NOTO 


che il giorno 10 agosto 1920 alle ore 
14.30 (ed in caso di deserzione del I. in- 
canto, }il giorno successivo Ali (o) 
1920, alla stessa ora) nelle sale dei pub- 
blici mediatori merci a Genova si pro. 
cederà alla vendita, per conto di chi 
spetta, di: 


5000 sacchi di caffè Santos, di cui 2500 
sacchi Sunerior, beany soft, e 2500 sac- 
chi Good, beany sof?, arrivati 2500 sac-| 
chi col vapore «Tommaso di Savoia» e 
2509 sacchi col vanore «Victorian rispetti. | 
vamente il 16 e 7 giugno 1920, provenien- 
ti dalla casa speditrice Nauman-Gepp e 
O. Litd. di Santos e Londra, che non so- 
no stati ritirati dai destinatari. MERCE 
IN TRANSITO, 


alle condizioni tutte che trovansi deter- 
minate nel Bando pubblicato nel N. 10 
del 4 agosto del foglio Annunzi Giudi- 
ziari della Provincia dì Genova, nonchè 
avviso affisso alla Camera di Commer- 
cio al Porto Franco, alla Borsa Merci, 
al Municipio ed al Tribunale di Genova. 
Il sottoscritto è a disposizione di chiun- 
que lo domandi, anche telegraficamente, 
per rimettere e consegnare copie del 
Bando e per dare tutti gli schiarimenti 
che possano essere richiesti. 


ETTORE MAZZA 
DEPOSITO FRANCO - GENOVA 


—= CERCASI 


cortispondente in italiano 


CONDIZIONI: perfetto in italiano 6 tedesco. 
Si desidera: conoscenza a perfezione ramo 
commerciale e stenografia. Offerte con descri- 
zione, di vita, attestati in copia, fotografia, 
indicazioni salario e più hreve termine di 
entrata, da indirizzare alla Società Mineraria 


Carinziana, c. & 


OGNI GIORNO 
UNA BUONA RICETTA 
DI SANA E SEMPLICE CUCINA 


Fave fresche alla romana 


DELLA CASA 


E 
|° anch 
Danti n 


BUTON 


n 3 tCNOS: 


\Partico] 
Cerca di 
Siccoi 
Mata, 
Nipori 


ha 


l., Raibl, Venezia Giulia. 


È b A i 3 È 13 [a Prendete delle fave grosse e hen granite; 

i Ù .]]® inistrazi delle repubbliche nazionali e ‘proletarie la Per la categoria B risultarono életti: Car- Intanto possiamo assicurare tutte quelle perso. | ò È # 
RENI CE Wola DoRIE forma di DE tiva per la, mol Angelo, Godina Gualtiero, Rodaro Gio- | ne che con insistenza ci chiedono nna replica del privatele del baccello. Tritate una cipolla 
dei t Lori 0. a s0 Ci 3 5) n 


pe con 653 voti. 
risultarono eletti: 


emancipazione della classe lavoratrice; 


ritiene doveroso nella V. G. combattere:a 


«Padrone delle Ferriere», che presto saranno. 
accontentate, > ma... per pochi giorni soltanto. 


vanni, ‘l’iepolo CRCG 


1 novellina fatela rosolare con olio, aggiungen= 
‘Per la categoria 


gno». 


1 


Dott. G. FRONDONI 


An 


x È ioalciato 5 do del prosciutto tagliato a dadini, poco 
70, e A ioni CISONE PIE RRCIORAI Ple nti a £ulovich Michele, Poli Marcello, Marussi OFATIO AIOREL: Dio e II sal PISA i 
Diciamo questo “non tanto pei rilevare Gt i IRERIO RI TARA DINE Francesco, con 1798 voti: Crivici rag. PIC cla prinoipessa Giorgio» con Fraicesca Bertini |gia' assistente alla Clinica medica generale | dopo versate le, fave, conditele con poco 89 
la perfetta identità della posizione gerar-|base della’ lotta ce Se to, Fabricci Umberio, Magnan Massimi-|Al Modernissimo, Il clamoroso successo riportato della R. Università di Parma {le e quando ‘avramio preso il condimento; 
chica dell'Ufficio Centrale, nel. vecchio |tatta l'unità sindacale, corrispondendo un. {no Simsig Romeo. Torelli Alberto, Vol-|ilmanzi a migliaia di persone tanto domenica i icchi 7 ‘i 
Ù È È ; 3 ‘tale principio alle direttive del C. C. cher Goftroto Goa gog nel Alberto, Vok.Lohie jeri ci conferma.la facile provisione chela irroratele con mezzo bicchiere d’acqua ‘in | 


riceve per le | 


malattie interne e del sistema digerente 


decreto 1919, e in quello recente, quan- 
to per stabilire, contro le divagazioni cri- 


‘offredo con 1890 voti. 
Ta lista mazzini 
mente 2425 votiim 


partito ; 


Nuova pellicola avrà una lunga ‘serie di repli-| 
che. «La principessa Giorgio», è una pellicola che 


iportò i cui av. : 10 cucchiaino |) 
ana riportò complessiva-' cui avrete stemperato un mezzo c (all 


delibera di dare tutta la ‘sua attività alle 


S ; ORE 1 È e di ri È sjali i distanzia dai soliti lavori più isti-! di Puro Estratto di Carne «SOLE» aggiun- 
tiche di questi giorni la copertura costi-|.Camere del lavoro costituite nei singoli luo- abbo 964, entre quella socialista ne si Ca e pIUSONIGLI Re Vla Rossini 4, Il, dalle 11-13 e dallé 15-17 ceto ancora una manciata di lattuga ta- 
iuzionale dell’uflicio romano. ghi, incitando tutti gli amici a combattere in pico AI me traditrice. «Le principessa Giorgié», il ma. HI, fi È È 


Nulla dunque di organico viene modi- 
ficato nel sistema amministrativo delle 
mostre provincie dai due recenti decreti 
in confronto agli analoghi del 4 luglio 
e del 24 luglio 1919. 

Abbiamo invece, in linea di dettaglio, 
un provvido allargamento dei poteri at- 
tribuiti ai Commissari Generali Civili e 
un rafforzamento del rango gerarchico 
attribuito al capo dell'Ufficio Centrale, 
ambidue nella misura precisata alcuni 


dopo gli ondeggiamenti di questi ulti- 
mi giorni, l'’amministrazione delle terre 
redente, ricostituisca, così sistemata, ‘le 
sue delicate funzioni, delle quali per la 
Venezia Giulia è garanzia sufficiente il 
fine tatto politico e la provata capacità 
amministrativa di S. E. Mosconi. 


Il ritorno del comm. Mosconi 
ROMA, 9 sera 


Ahi zione UE canottiera scia per comunica- |Teatro Edén. «Fantasma senza nome» (I serie), Prezzo L. Da (bollo DORIBESSO) - Franco porto 
sconi è f LE 7 i lla conttiera sociale per comunicazio-| «I rubini». 5 IREZIONE TECKCA L, 17. — Inviare vaglia al rappresentante E. 
Il comm. Mosconi è stato ricevuto stama- a ripresa dei lavori, alle 17° gi tratta Zone ne : ia 5 A 
ne dall’on. Giolitti. Ha partecipato poi ad Alla ripresa : 3 , Si tratt Circo Equestre, Via Miramar 3 


una conferenza tenutasi all'Ufficio centrale 
- per le nuove provincie per l'esame prelimi- 
nare dei conti preventivi delle terre redente, 
Nel pomeriggio ha conferito col ministro de- 
gli Esteri conte Sforza. 

Il comm. Mosconi è ripartito per Trieste 
col diretto delle 18, salutato alla stazione 
dal comm. Salata, 


Per mancanza di spazio siamo costretti a 
rimandare a domani la continuazione delle 


solo blocco contro il blocco borghese, che 
le battaglie sindacali non bada certo a 
orazioni politiche; ima mira ad ostacolare 
‘avvento al potere del proletariato che vuole 
abbattere le barriere del privilegio e instau- 
rare il governo di tutte le libertà. 

Nei riguardi dello sviluppo di enti coope- 
rativi e di previdenza sociale, il congresso 
rayvisa in questi il primo e più sicuro passo 
alla emancipazione dei diseredati 
® delibera perciò di favorire c 
sue forze il sorgere di enti coop: 
mutuo soccorso seguendo anch 
il pensiero e l’azione del pra 


un 
ne) 


IS) 


on tutte le 
erativi e di 
è in questo 
nde maestro 


clausola VSTi quale, pur riaffermando la 


opportunità 
i ialisti 


ell’azione sindacale in comune 
con i socialisti, non fosse preclusa ai repub- 
blicani la possibilità di creare proprie Camere 
del lavoro là dove l'intolleranza socialista lo 
rendesse netessario. $ 

Su questo concetto la discussione si 
vivacissima. Interloquiscono Campagnari, 
Miani, Stogca, Castellani, Benco è molti altri. 
Alla fine l’aggiunta all’ordine del giorno com- 
binata da Furlani e Stocca è respinta e 
l'ordine del giorno stesso votato alla unani- 


fa 


il comma della «rinascita economica della 
regione», Il dott. Candutti di Gorizia, Viez- 
zoli di Grado, Crai er per l’Istria e Almeri- 
gogna illustrano le condizioni nelle singole 
località, e presentano le loro conclusioni, 

A proposta Castellani se ne rimette l’esa- 
me e le decisioni in merito al 0. R. 

Sul comma della propaganda, riferisce con 
assione viva Diomede Benco, raccomandando 
nta, di propaganda individuale, l’opera 
ininterrotta in seno alle organizzazioni ope- 
raie e suggerendo provvedimenti pratici per 


largizioni pervenuteci pro Guardia medica. 
4 : 


U 


il finanziamento della propaganda stessa, 


La medaglia dei volontari adriatici al Re. 

Jome è noto il Comitato per lé onoranze ai 
volontari adriatici decise di inviare in omag- 
gio al Re una copià in oro della medagla con- 
ferita ni reduci, oltre ad altra pure d’oro 
dedicata al comm. Banelli, benemerito dei fno- 
rusciti. durante. la guerra e anima del Comi- 
tato. In data 5 agosto wu, s. S. E. il gene 
rale Ferrero, comandante il corpo d'Armata 
di Trieste, ha diretto al comm. Banelli la 
seguente lettera: «Ecregio commendatore, Mi 
sono fatto premuta «li far pervenire a S. M, 
il Re l’artistica medaglia d'oro e la relati: 


taliana, Il cortese omaggio e i sentimenti con 
i quali venne accompagnato, sono riusciti par- 
ticolarmente accetti all'Augusto Sovrano che 
mi ha incaricato di rendermi interprete dei 
suoi più vivi. ringraziamenti presso tutti i 
componenti il predetto patriottico Comitato. 
Con l'occasione gradisca i miei migliori os- 
sequi», ‘ 

Società Ginnastica Triestina. La presiden- 
za della/ sezione nautica invita per mercole- 
dì 11 corr» alle 19.30, tutti i soci della se- 


Circolo «Nazario Sauro». Stasera, alle ore 
20.80. precise, si terrà la commemorazione dei 
martire capodistriano ; sonerà la banda 
sociale; possono intervenire le famiglie dei 
soci, 


Monte di Pietà. Oggi, martedì, nella 
mattinata, verranno posti all’incanto diversi 
reziosi della gestione 145 dal N, 24601 al 
[tà 25000, assunti nel novembre 1919, 


Nuovo perito. Il signor Ugo Segrà, sensale, 


gnifico dramma di Dumas è nella riproduzione 
ginematografica un profondo studio psicologico 
dell'anima femminile, è una visione incantevole, 
è il trionfo della cinematografia italiana, è ‘la 
consacrazione definitiva di Francesca Bertini. 
La diva è nella nuova pellicola una indimenti- 
cabile figura di sogno, una di quelle fixure che 
rimangono impresse nel cervello e nell'anima e 
lasciano un ricordo che il tempo non cancella, 
Tutto ciò spiega il travolgente successo, diremmo 
quasi la frenesia che ha invaso gli ammiratori 
dell’arte muta innanzi a questo cavolavoro é 
tutto ciò sDiega l'enorme concorso che si verifi- 
ca a tutte le rappresentazioni. Oggi le repliche 
principiano alle 5 con l’ultima verso le 10,30, 


Salone Edison, Oggi in questo cinema si pro- 


azione drammatica, per l’interpretazione +sug- 
gestiva dei bravi. attori, per la messa in scena 
accurata e per il modo con il quale l’azione 
stessa è svolta, il lavoro deve. interessare, il 
pubblico. 


DISSI 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia. operette TL. Bartoli, 
Alle 20,45: «La principessa dello Czardas» del 
maestro E. Kalmann. 

— Ingresso platea lire 3, poltrone 


lix oltre l’irigres- 
so) lire 5. loggione jire 1,50. : 


. Questa sera, 
alle ore 21 seconda rappresentazione, 


Gran Cinema Italia (Vin Dante Alighieri 1.3L 

«La signora Arlecchino» con Maria Jacohini: 

Salone Edison. (Piazza Oberdan). «Opèra postu- 
ma», dramma. passionale. 

Modernissimo. (Piazza S. Giovanni). «La princi 
pessa Giorgio» con Francesca Bertini. 

Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Contessa mi- 
seriam. 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Misteri 
di Montfleury». Grande dramma d’avventure 

(I serie). 


fu nominato, patentato «in olii alla B 
me perito giudiziale 
commerciale e mari 


orsa co- 
presso questo Tribunale 
pc (COC 


EA damore 


ronnie ne 34 


Gine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11) Oggi 


TREVISO: Via Avogari 8 (Uasa propria) 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 Casa propari, 


Telefono 38-16. 


") La Redazione sì dichiara estranea tanto rl: 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 


35 


x 


L'Istituto Dr. Cav.G. MUNARI di 


giorni fa Tin va dedica che Gli June state offerte da co- lettore SATA igloo SERIO Dear 
Gi AZZ, desto Comitato per le onoranze ai volontari nale m stente interpretato. dagli: artisti ; P 4 
E' sperabile che, ristabilito l'equilibrio | Il proî. Furlani vorrebbe aggiunta una irredenti che combatterono per la vittoria j-|dell'Edison di Parigi, Per la natura di questa | Condirettore: Dr. DE FERRARI = Dott. T. BALDASSARRE 


Treviso 
per la cura della 


SCIATICA, LOMBARGINE, GRAGHIALGIA REUMATICA, 


ha ripreso la sua altività 


i 


GABINETTO DENTISTICO 
DEL DOTT. E. JESURUM 


VIA DANTE ALIGHIERI 7 


(EX S. ANTONIO) 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


gliuzzata a fate cuocere a lento fuoco, 


Il Puro Estratto di Carne ,,SOLE” (et 
chetta bleu) è il più gustoso! 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 


(MALATTIE DEGLI OCCHI | 


UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


JUDEX 


della Casa W..Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 


SIMONDI, MILANO . Via Vitruvio, 58 - MILANO 


TORINO - Corso Francia, N. 267 
Casella Postale N. 354 


CASA DI CURA per le 


VISITE: 11-12, 15-17. 


IN CASO DI RITARDO 


Veneree e Sifilitiche 


= | 
EVITA-LA-CARIE-DENTARIA 


DISINFETTANT 


Corso. Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 


«Il più forte amore» con Eleena Sangro e A- 
medeo Ciaff. ci 


TELEFONO 1352. 


GORSARIZC=PARMA 


TINI UU 


ivi 


IL PICOOLO di iriesio, pag. «ii, iu &gusro 1920, 


| 
| 
| 


ll giovane che fu ucciso da dodici pugnalate 


Fosca passione o tentata rapina? 


Confronti e meguaglianze 

Îl delitto di via Carlo Ghega fa pensar: 
lt delitto di via della Borsa. { due tra 
tatti hanno lineamenti di rassomiglianz 
We vittime sono perite per la st 
ila; a rassomigl 
pre indurre è 
i <Guali nella fo: 
lel metodo. Il deli 
Na certa snelle: di movimento a 
Operazione che meraviglia gli esperti della 
Wolizia criminale i quali si richiamano a de- 
tti cons mili consumati nelle grandi metro- 
banda. di «apaches». 
ri del barichiere Davanzo hanno un 
: il furto di un’importo cospicuo e per 
igziungerlo affrontano con rapidità e auda- 
1 pericoli che presenta una via centrale;. 
“un'ora in cui il transito è più intenso e 

Probabilità del colpo sicuro scemano in 
pigbroporzione dei molteplici pericoli che si 
Mesentano. Ma essi aperano con ‘freddezza: 
| dînientano l’uomo e compiono il furto mentre 
Ul fuori nessuno si accorge del bestiale ardi- 
Mento, Il delitto di via Carlo Ghega non ha 
l'andacia della sua orridezza. I! tragico e 

lento, ma inceppato e malsicuro. E° un 

i {delitto dominato dall’orrore dello spavento, 
È Gli assassini cercano tutte le cautele, tutte le 
Îorme circospette e prudenziali r sfuggire 
îmchè alla scoperta, ai soli indizi. Essi si 
[inno precedere da una meretrice, che pre- 
ara la vittima con gl’incantamenti della 
farne e dei baci, per avere di fronte l’avver- 
dario mezzo disarmato e attonito delle dol- 
îzo ricevute. Essi lo prendono e lo aggre- 
Scono a colpo sicuro, sapendo che non farà 
stenza. Il luogo solitario, la via poco ‘fre- 
Mientata, il magazzino quasi scuro, con le 

stre chiuse, aiutano e proteggono il piano 
‘ame. Dopo'il primo spargimento di sangue, 
i assassini sono invasati dall’ansia della 
. Essi dimenticano di completare il furto 
îsando solo di far sparire la vittima. Ma 
Proposito fallisce ed essi prendono la fuga. 


La ricostruzione del delitto 
Spiegazioni retrospettive 
Una maggiore valutazione dei fatti e delle 
i Îtcostanzo îm cui si svolse il delitto, e una 
diù larga meditazione sulle cause che lo pos- 
}fho aver determinato, hanno completamente 
lliyertito le ipotesi affrettate emerse in un 
Mllimo momento, guidando il giudizio della 
||Mmmissione d'inchiesta su una base di fatti 
ù semplici nella loro tragicità, e confer- 
Mando e precisando quanto noi ieri abbiamo 
Î Dospettato. 
TI fatto che la vittima sia giaciuta nella 
litta con una donna è valso a complicare e 
|tbprofondire i motivi dell’assassinio. Invece 
la ricostruzione del delitto presentata dai 
impetenti e dagli esperti della polizia erimi- 
Wale elimina a priori l'ipotesi di un delitto 
l'Onsumato: per impulso passionale e scarta 
|iesolutamente la probabilità che ‘la donna 
Îa stata la esecutrice materiale dell’assas- 
linio. Quest'ultima versione non solo è la 
tù accreditata e la meglio avvalogata dai 
fitti, ma trova-anche piena e unanime con- 
Tma presso i periti, gli organi di pubblica 
urezza e i medici, Il delitto consumato 
illa donna per cause sentimentali degene- 
te in vendetta o esasperate da gelosia non 
® traccie fisiche, non presenta un quadro 
Ni tanta violenza o brutalità come quello 


al 


tto di V 


| 


1. Durante i due mesi che frequentava la|esito letale, ma chi 


Mferto dall’assassinio del 
la natura della ferita del 
|fhe non si può evitare il pensiero che egli sia 
tato aggredito da robuste mani anzichè da 
elle di una donna. La recisione della la- 
iltice e il largo foro hanno confermato ai 
{Medici l’opinione che l'aggressione e lo scan- 
Mmento avvennero per mani maschili e forti. 
* stato constatato che il pugnale dev'essere 
fato vibrato più volte al collo del Marelli, 
|®. l’orribile lacerazione e larghezza delle fe- 
ite fanno supporre chesil delitto: sia stato 
Metpetrato con violenza feroce. 
La ricostruzione più verosimile della tra- 
scena, viene così presentata: Il Marelli 
un'ora convenuta attendeva la donna che 
{IEli aveva promesso ore di consolazione, Fissa 
Rbtrò col sorriso allettatore mentre, per gli 
(|iccordi presi in precedenza con i complici del 
}; el'itto, era consapevole e istruita sulla finta 
duzione e sull’imboseata che gli stava 
|breparando. Ù : 
4 La donna sospetta 


| Amici e conoscenti concordarono; come ven- 
(i deri estesamente riferito, ad affi 
N Povero Marelli, nonostante Ja 


: e forse, sostengono 
donne e che la com} i 
mazgiore frequenza ieme a 
ifre liegli ultimi giorni, costituisse Îa traccia 
|Plima e sicura, conducente all'autore o ì 
litori. Abbiamo accennato a questa femmin 
testimone, probabi] te del macello 
he assassina addiritt in parecchi 
nel nostro racconto di ieri, dicendo che 
‘sonde la descrizioni, si poteva identi- 
farfalla ben nota negli ambienti 
legri, Tacemmo di proposito il nome e varii 
“| |PArticolari, per. non intralciare l’opera di ri-, 
Cerca dell'autorità. 
Siccome però d’altra parte essa è stata no- 
Mata, rompiamo il riserbo finora rispettato 
f_tiportiamo quanto è a nostra conoscenza 
tto, trovare la donna non significherà pr 
mibilmente mettere la mano su chi trucidò 
Ù ì barbaramente il Marelli. Gli annuali gi 
agiari anzi insegnano che spesso la logica 
a ferrea concatenazione di certi fatti lun- 
15° una linea retta portino a degli errori fa- 
| 


tn, 
[‘ 


\ Ma la figura della sirena è tanto suggesti- | 
«È e forma una circostanza talmente precisa | 
ii inportante che, data pure la divulgazione 
Lella cosa, conviene fermare l'esame su di le 
we indagini posteriori diranno quale. pa 
lediata o immediata abbia avato la femmina 
cui si parla. Sarà essa un personaggio c: 


| 


del morto, mentre altri individui pre- 
e 


A 
id; 
Li 
Chi è? 
e |, Si tratta dunque della donna Beatrice To- 


2 di anni 21 da Fiume, conosciuta in certi 
Mbienti equivoci sotto il nome di Jolanda 
el ‘Mori, Dalle prime indagini espletate 
HI F Sibito dopo scoperto il delitto, l'autorità in- 
|'fsticatrice ebbe il convincimento che nel 
|iisfatto abbia partecipato direttamente o 
| Adirettamente una donna. E altri rilievi 
. | drorarono come queste constatazioni abbia- 
hi avuto sempre maggior valore. Molte vol- 
d l’ucciso fu visto in compagnia di una 
i Sonna che però alcuni testi escludono fosse 
| Rlata la Tonaz. Su questo particolare le con- 
} ajatazioni sono disparate perchè mentre c'è 
qui afferma aver visto l’ucciso soltanto in 
|i'Rpegnia della Tonaz, altri sostengono che 
ar Marelli praticasse altra donna di dubbia 
NE | !%ma. E qui purtroppo si brancola nel buio. 
sila abbia o non abbia, l’ucciso avuto rela- 
rto - juone con altra donna, è stato accertato che 
. | Tonaz era la sua amante. Nè sono testi- 
NO | Soni gli amici e conoscenti, i quali, hanno 
yiermato come questa donna tenesse il po- 
Roio ucciso in una cerchia d’intrighi, e co- 
de fosse nssillante in esagerate richieste di 
Snaro, RE) 
ni 'Tonaz che venne dai conoscenti del Ma- 
w pure la trattoria «Al Cavallino» in via 
valdirivo, dove era cliente l’assassinato, Il 
2drone del locale e qualche altro avventore 


x 


‘gnale alla carotide una. giovane. esistenza, 
| per rubargli. " I 
| negli assassini‘ dal delitto compiuto, ha ;im- 


le capitato inopportimamente nella convi-| zioni e desse il bottino sperato. Questo onrore 


|cui si dev'essere abbandonato all'avventura, 


li chiamata Ja sua amica, frequentava es-| ari 


a trattoria non vedevano con occhio trop- 
°® benevolo la donna, E non poteva neanche 
agi luistare le altrui simpatie dato il suo 
i Talento alquanto sospetta. 


il 


etto misterioso e il contegno di una riser-| di } 
È che da sole nonvavrebbero potuto provocare» : 


—— 


trattoria, nessuno mai seppe nè come vives- 
nè dove abitasse, quantunque tutti im- 
maginassero che doveva trascinare la sua 
nezza nel rovinoso ambiente della su- 
Un'altra circostanza, prova come tutta. la 
sua vita era intessuta di raggiri e di menzo- 
gno, Chiunque chiedesse alla Tonaz, qualche 
informazione sulla sua vita, essa si scher- 
miva subito con una: certa abilità e incanala- 
va il discorso su altro argomento. Inoltre 
sia parlando ghe scrivendo a persone ché non 
la conoscevano a fondo, essa si cambiava di 
nome. Dawa iggneralità totalmente false, 
omettendo il suo vero indirizzo di casa. Ri- 
correva a diversi nomi, ma principalmente 
adoperava quello preso alla sua entrata nel 
la vita equivoca: Jolanda Del Mori. 

— Insomma in due mesi che praticò il lo- 
cale, non riuscimmo a sapere chi veramente 
fosse, così ci dissero alcune persone che eb- 
bero occasione di frequentare la trattoria. 


Altre indagini 


La Beatrice Tonaz abitava fino -a. circa 
due mesi fa presso Ja portinaia dello stabi- 
le segnato col numero 30 di via Valdirivo, 
Prima che essa iniziasse le strette relazioni 
con l’ucciso, ebbe non poche volte da fare 
con l'autorità di P. S. Essa non commette- 
va degli atti che potessero renderla respon: 
sabile di fronte Alen penale, bensì in- 
correva spesso in contravvenzione sulle re- 
gole sanitarie, vigenti per le donne dedite 
alla prostituzione, Ai primi dello scorso giu- 
gno, la Tonez fu fermata da funzionari .del- 
la Questura e sottoposta è visita medica. 
Fu trovata affetta da malattia celtica e in 
viata all'Ospedale civico. Il suo ricovero nel 
le infermerie del Nosocomio, ebbe, però, bre- 
vè durata. Un mese solo. Perchè una bella 
sera, eludendo la sorveglianza delle infer- 
miere, riuscì a fuggire dall'ospedale. 

Abbandonato l'ospedale, la Tonaz fece ri- 
torno nella casa di via Valdirivo, ma la por- 
tinaia non volle saperne di accoglierla muo- 
vamente in c: 

La Tonez si 


ibellò contro la portinaia e 


ne nacque un violento diverbio. Ma. la por- 
tinaia rimase ferma nella sua decisione di 
non voler più in casa la donna, perchè appe- 
na allora seppe che 


la sua inquilina era una 
donna della malav Ù 

Ta Tonaz quindi se. ne andò e da quel 
momento la portinaia nulla seppe più di lei 
nè della sua nuova. dimora. x 

Un'altra ‘circostanza risultò ieri dalle no 
stre ulteriori indagini. Interrogando le per- 
sone che avvicinarono la Tonaz, ci rife 
rirono che in questi ultimi giorni, sa chi 
le chiedeva dove passasse lla notte, rispon- 
deva di abitare in un magazzino sito ‘in via 
Carlo Ghega n. 15, E se le asserzioni della 
Tonaz fossero conformi al vero, risulterebbe 
che il Marelli accoglieva. da tempo, duran- 
te la notte, l'amante nel magazzino. La 
Tonaz frequentava spesso anche il Caffè Sa- 
voia. Come abbiamo detto sopra, essa cons 
sumava.i pasti nella trattoria «Al Cavalli 
no». L'ultimo giorno che la Tonaz fu veduta 
nel locale dj via Valdirivo, è stato venerdì 
scorso e yenerdì sera essa fu pure scorta 
dal cameriere Visintini, della trattoria. Ma- 
rinuzzi, in compagnia del povero Marelli. 


L'agguato 


La donna attrasse il Marelli fino al fondo 
del magazzino, mentre di fuori, i compari al 
momento propizio bussarono alla porta. 1l 
Marelli accorse ad aprire: gli assassini irrup- 
pero con violenza, lo immobilizzarono con 
una stretta poderosa vibrandogli un colpo di 
pugnale alla carotide. Dopo il delitto è facile 
presumere che avvenne il furto e il Marelli 
certamente dev'essere stato derubato. La 
carta da cento lire trovata presso il cadavere 


L'opera. dì far di 
ostacolata da una di quelle imprevidenze che 
pesano come una fatalità è servono tal 
condurre Ja polizia sulle peste degli # 
JI cadavere venne trovato letteralni 
suppato di petrolio. Attorno a lui 
offa e battuffoli di lana spelazz 
chiaramente che gli issmi avevano deciso. 
in 2 ino' per incenerire il 
lare ogni segnò del delitto, 
te che al momento di incen- 
sini non trovarono i fiam 


il f 
Se al magazzino: fosse stato. appiccato! il 
fuoco, è ‘certo che le fiamme avrebbero. in- 


cenerito tutte le stoffe, le lane, i filacci, .le 
di legno, i tavoli e il casotto-del magaze 
che avrebbe probabilmente aiutato 
ritardare l'ipotesi del delitto ove il cada- 
vere fosse stato rintracciato tra i resti del-| 
l'incendio, e tutti avrebbero facilmente ineli- 
mato a ritenerè che il Marelli fo; 
lo fiamme. Ma al momento d 
fuoco, gli assassini non +rovarono il piecolo 
cerino. I segni della confusione, del vesto, 
erano evidenti e lo smarrimento subitàneo 
della-donna complice avrà indotto, gli Agsas, 
sini alla fuga. i PR GORI } 

E° logico ‘dunque concludlete ‘che nofi si 
tratta di delitto con ‘carattere passioriale. 
Nessun dramma d/amore, nessun tormento 
di gelosia tra. l’assassinato,. un pacifico e| 
onesto figliolo, e la donna venale e viziosa' 
che gli attentava l’onesta pace. e la vita 
morigerata. È ) 2 


Si crede alla rapina 


L'assassinio è stato consumato a scopo di 
rapina. Si è annientata con un colpo di pu- 


danaro. L’orrore suscitato 


pedito. che il. furto prendesse vaste: propor- 


si è manifestato nella paura di essere sco- 
perti. Le cento lite ritrovate presso il cada- 
vere spiegano questa fretta piéna ‘di. sinistra 
drammati a d NCR i 

L’'inganno feroce in cui venne tratto il Ma- 
relli dalla donna, e la giovanile ingenuità con 


senza sospettare il tragico agguato, sono con- 
fermati dal fatto che l'assass 
eventualità di difes 


Teri.-venne telefonato al' fratello. del 

i e last garage». aw ili 
Monfalcone: Da Monfalcone: è 
che .il. Marelli; per necessità di ‘s 
era recato a Milano'e all’uopo un 
del «garage» è partito por Milano wi 
sare il fratello della ‘sciagura. Appena egli 

iverà a Trieste: sarà, assunto; .dal giudice 
Anche la famiglia del Marelli 
venne telegraficamente avvertita che il gio- 
‘vane è morto improvvisamente» Si attende la 
isposta e Parrivo di qualche famigliare, per 
predisporre i funerali e affidare la salma, ai 
congiunti, 4 

La necroscopia - 12 ferite 


Teri nel pomeriggio, alle 17.30, nella sala 
anatomica dell'ospedale maggiore, il proset- 
tore dott; Ferrari eseguì l’autopsia della y' 
tima alla presenza del giudice istruttore dott. 
Ulaga, dell’ascoltante dott. Cehovin e dei 
riti medici dottori Lorenzutti e Massopust, 
‘operazione rivelò gli atroci particolari del 
massacro cui soggiacque il povero giovane, 
La perizia giudiziaria e sanitaria constatò 
sutto che il colpo mortale era stato quello 
alla gola, che aveva leso i ilmente la 
laringe e stroncata l'arteria tiroidea, provo- 
cando il ‘anguamento completo, avvenuto 
certo in pochi istanti. Ma l’orribile squarcio 
jugulare non era il solo. La faccia e ‘îl collo 
dello sventirato Marelli portano le traccie 

ben altr: undici ‘ferite, più superficiali e 


rvizio; 


i|biniere Fabri domenica sera vide entrare il 
{ricercato in via Arcata, lo inseguì e lo arre- 


"colo — un carretto a due'ruote — fefmo da 


igrossa balla e .quindi, chiuso nuovamente cl 


ncaricato 


lorclìè fu veduto improvvisamente mescer- 


le, comunque, valgono a 
dimostrare la bestiale volontà degli assassini 
di finire' a ogni costo Ia vittima scelta e di 
sacrificarla alle loro fosche mire. Può darsi: 
che le prime ferite sieno state le più leggere, 
quelle cioè che intontirono il Marelli, gli 
resero difficile 0 vana la difesa, e che rag- 
giunto ‘tale scopo gli omicidi 0 poi riu: 
sciti a vibrare l’ultima pugnalata che scannò 


il giovane, con una forza e una precisione da | 


macellai esperti. Se i 

Le risultanze delle indagini‘ di polizia, se | 
fortunate, rileveranno la giustezza dell’ipo- | 
tesi che mano femminea non sia in grado di 
compiere un atto di cui appena è capace | 
braccio d’uomo e che la ferita mortale èi 
stata l’ultima, quando. il giovano non si 
difendeva più. 

I funerali della vittima si terranno domani | 
mercoledì 11 agosto, alle ore 16, partendo 
dalla cappella del civico ospedale. 

to 


L'assassino di Chiadino arrestato 


Come abbiamo narrato ieri, subito dopo lo 
omicidio del Greco a S. Luigi, le indagini del- 
le autorità, sospettando. giustamente tratto 
sì di una tragedia di fosca gelosia, riu 
no a scoprire l'amante del morto nella Vir- 
ginia Pausich, abitante in una casa di tolle- 
ranza in via Arcata n, 11, La donna confes- 
sò tutto quanto era a sua conoscenza e che 
brevemente ora riassumiamo. La sera del de- 
litto la donna, che avera per amanti i due 
rivali, ricevette visita del Ialconi il quale 
raccontò di aver ucciso il Greco e si allon- 
tanò poco dopo, cacciato dalla Pausich. 

Le ricerche della polizia avrebbero assoda- 
to in seguito che il Falconi, privo di denari, 
ricotse per aiuto a certo Raoul Visnovitz il 
quale a sua volta, saputo il caso, si consi- 
gliò con altro amico, Francesco Giusep. Que- 
sti iniziò con 5 lire una lista di sottoscrizio- 
ne per far fuggire il'Falconi, sottoscrizione 
che fruttò un. centinaio di lire. ; 

Il Visnovitz ‘inoltre si recò ‘alla ‘stazione n 
prendere un biglietto di 3.a classe per Mila-| 
no. Sere dopo: il Falconi partì. Tre giorni. 

in tardi la Pausich portò ri carabinieri al 


au 


ettera del Falconi da Milano firmata Belli 
in cui il Falconi chiedeva denari ed effettà 
di vestiario, ; 
Venne quindi assodato che il Falconi era 
un ardito ammutinatosi la notte del 13 giu- 
gno, appartenente al X reparto d'assalto. E 
gli era stato anche arrestato, ma riuscì ad 
evadere il 25 dello stesso mese dalle carceri 
militari della Caserma Oberdan. 5 
Infatti il Falconi si presentò tanto in bar 
ghese che vestito da ardito e da soldato di 
fanteria. È 
Intanto; con l’aiuto della donna, il carabi- 
miere Scinto arrestò il Visnovitz. Perquisito, 
mne trovato in possesso di manifesti e 
tti sovversivi e un elenco di armi e mu- 
nizioni che i ignora dove si trovino. A casa 
teneva inoltré un moschetto e 200 cartucce 
di fucile e mumizioni. È 
Subito dopo fu arrestato anche l’altro, il 
Giusep, che ammise la partecipazione negli 


aiuti dati al Falconi e nella fuga di lui e |} 


confessò ogni cosa. 

Intanto il Palcori, sotto il nome di Anto- 
nio Sgobba, avrebbe fatto parte del circolo | 
socialista di Milano in via Lodi n. 6. Usava 
però anche altri nomi e cioè Antonio Belli e 
Silli Arturo. 

Il brigadiere Viro venne inviato a Milanc 
ma a causa di inesplicabili indiscrezioni, 
notizia della sua presenza colà fu propalat 
e il Falconi fuggì a Trieste. 

A Trieste, nel frattempo, i carabinieri ar- 
restavano certi Ruggero Mareuso padre e fi- 
i ti di complicità, La squadra inve- 
stigatrice dei carabinieri di via Chiozza,. co- 
mandata dal brigadiere Pizzoleo e poi dal 
brigadiere Baglioni, sorveglia sempre la ca- 
sa: della Pausich nella e za che in'tal 
modo si sarebbe potuto arrestare il Falconi, 
come’ del resto avvetme secondo quanto rife- 
rimmo ieri.. 

Mentre cioè, causa le rivelazioni intempe- 
stive. l'incarico del Viro è Milano falliva com- 
pletamente, alla squadra Pizzoleo e Baglioni 
riuscì di impossessarsi del Falconi, Il cara- 


ò. E? noto:che il Falconi tentò di ueci 
lersi:col pugnale, ferendosi solo leggermente. 


Leo 


‘Audace furto 
‘ 150.000' lire di stoffe rubate 


Un'audace impresa ladresca venne intra 
presa ieri mittina, poco dopo le sette, in 
via. Malolica. 

I ladri, che. erano in possesso di un ca- 
mion, dettero l'assalto alla trattoria «Pom- 


d 


pei, ‘di proprietà di ‘Francesco. Marinsek, | È 


dalla quale asportarono un grande quantita- 
tivo “di vini'e liquori, e quindi rivolsero j 
loro storzi contro il lucchetto del magazzino 
di proprietà. del negoziante Eugenio Stein- 
dler, «sito al n. 14 della stessa'via, magaz- 
zinò il anale, di ‘solito si trova ‘quasi sei 
pre chius 
Un inquilino, abitante al primo piano dell 
stabile sotto al quale è situato il magazzi 
no,saffacciato alla finestra, aveva avuto cam 
po di assistere alla lunga ‘operazione Jadre 
sca, mai immaginando si trattasse di ladr: 


e ritenendo in.buona fede che i cinque indi-|t 


vidui, che si trovavano sul camion, fossero 
dei braccianti incaricati di qualche trasporto. 

Aperta la porta del’ magazzino con una 
chiave, i cinque individui vi penetrarono € 
indisturbati, incominciarono a caricare sui 
camion delle:balle di stoffa costosissima. Dopo: 
averne caricate ‘undici, il camion partì con 
tre degli individui, mentre gli altri due si] 
allontanavano “tranquillamente,  dondolando 
le chiavi. | 4 Ri 

Verso mezzogiorno, una donna che passa-| 
va per la via :Maiolica; scorse un altro vei- 


vanti al magnzzino dello Steindler. 
1 ladri caricarono anche questa -volta- una 


magazzino, si allontanarono sempre indistur- 
bati. À IN 

Più tardi, lo Steindler, recandosi ad aprire | 
il proprio esercizio, constatò gli erano venn- | 
‘te a mancare balle di stoffa e di tela cerata| 
per ‘un valore complessivo ‘di oltre 150.000 | 
ire Figa: Ì 

Fu avvertita:immediatamente della cosa la 
R. Questura e poco dopo comparve sul luogo 
il cav. Carusi. 

Dei ‘ladri però sinora non ‘si ha alcuna 
traccia, | 


| 


ni 


Drammatico tentato suicidio 


Una drammatica scena si svolse. ieri se 
ra, verso ‘le ore 22, nella trattoria S. Giu 
sto in Piazza Garibaldi, 7 

Un uomo sulla quarantina, il braccian-. 
ste Nicolò C., abitante in via dei Capitelli, 
si trovava da circa mezz'ora nel locale, nl 


si in un bicchiere uma sostanza scura, che 
teneva in una bottiglietta, e trangugiare 
la strana bevanda. 

Compiuto il folle gesto, il €. si mise a 
gridare al soccorso, facendo accorrere in- 
torno a sè camerieri e avventori. 

Poichè il disgraziato si contorceva in prs- 
da ad atroci convulsioni, dal vicino caffò 
fu telefonato alla Guardia Medica: e poco 
dopo accorse sul luogo il dottor Baroni che 
assoggettò immediatamente il. G. al lava- 
cro dello stomaco, y 

I disgraziato fu quindi trasportato a) 
civico ospedale dove fu accolto nel VI re- 
parto. 

Il suo stato non sembra grave, 

Indosso. al C. fu rinvenuta una lettera, 
che il candidato al suicidio inviava al pa- 


de 
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ABPRETTO PER CUGIO, CERE © 
e qualsiasi prodotta per pulite le ‘scarpe, ‘forni 
7 séotisi dall 
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dre, spiegando a quest'ultimo *che si sui 
cidava per non voler far da spia, ion si 
sa poi per chi e per che cosa, 
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spiegano l’universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 
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rati del genere, 
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Molla Scienza Medica!! 
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Ministero della Guerra È St 
Dias. ganeralo di Sanità Militare Ill.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 


.:. +» Sono lieto di affermarle che prora il suo prodotto, 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè È 
‘di pronto effetto e facilmente assimilabile, 

‘on ogni osservanza Dev.mo 3 
Comm. Dott. F. della Valle 


ta (I IROGEN T. Generale Medico Direttore della Sanltà Militare 
v Mi cu 
lag LA Roma 15 Agosto 191! 


Ss] E 
D, Ispettorato di Sanità Militare. stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 
‘ Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e *uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia; come nella circostanza attuale, Gy 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra af 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- AR 
« rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di &G 
esaurimento delle forze. _ 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 
Cav. Dott. Giovanni: Cervi 
Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità 
"77777 Roma 16 Settembre 1918 
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eil in conto corrente al 3% e 

Cassette di sicurezza (Safes) È 
= UFFICIO MERO —— i. 


BRTELIOVITIOVICNLITTIVI LITTORIO 


Di ì 4 * 
nti it i ri liu uri 


3:87; su Londra 197,25; eu New York 54,50. 


lire, 


Marina e Navigazione 


L'arrivo di.legionari ozeco-slovacchi 


Sono di passaggio per Trieste, provenienti 


da Wladiwostok, 7200 soldati ezeco-slovacchi 


î quali sono arrivati con tre transatlantici, e 
2142 


precisamente con l«Edelyny, recante 
Uoinini; col «Thomas», 2142 uomini e co 
grande «America», che, per la seconda volt: 
entra nel nostro porto, 2882 uomini. 


. gior parte dei legionari. ha già proseguito i 
viaggio per la Czeco-Slovacchia. 
dot. 


Movimento nel porto 


Arrivarono ierl’altro mel nostro porto i piro 


scafi: «Zriny», da Bari e Venezia, con 112 tonn 
di merce varia e? passeggeri; «P. Hohonloho», d: 
Curzola, con 390 passeggeri; «Budapest», da B 
ri, con 28 tonn. di merce varia 6 6 passeggeri 


«Violette», da Venezia, con 27 tonn. di merco va. 


ria. 


Partirono i pirosesfi: «Shunko Maru», per 
per 


Gibilterra; 
Tunisi; 


«Crontiav, 
«Wurmbrand 


Der Fiume; «Nina 


er Venez 


Arrivarono ieri i piroscafi «America», da Nor-! 
«Wurm- 


folk, con 2581 soldati 


ezeco-slovacchi; 
brand», da Venezia, 


Partito il piroscafo «Perseveranza»n, per Mon-| 


faltono. 


Movimento dei piroscafi della Gerolimich e Comp. 
4 Cristiana» partito da New York 
rra, ordini; «Caterina Go- 
rolimich» partito da Buenos Aires il 4 agosto per! 
Gibilterra, ordini; «Chlumecky» partito da Rio 
agosto per Gibilterra, ordini via | 
«Atlantico» sotto carico a Casa! 
ra Camus» partito il 3 agosto da Rio d 
de Janeiro per Gibilterra, ‘ordini; «Generale Pe 
Na. | 


«Princin 
îl 23 luglio per Gib 


Janeiro il 5 
Dakar 
Blanca; «Cla 


titti». passato Gibilterra il 4 agosto 
poli; «Baltico» in porto a Buenos Air: 


n_e spa 39 Li i 
Notiziario Mercantile 
nm 
Tassi di cambio per le ferrovie italiane , 

T tassi ii cambio fissati il 6 agosto sino & 


per 


muovo avviso, sono i seguenti; 
Su Berna lire 325.21; su Parigi 142,08; au Lon- 
dra 71.40; su New York 1945; oro 283.09, 


BORSE e CAMBI 
BORSA.DI ARIESTE 
'el9 agosto 


Banca Ad Lussi 


Nova 
Martinolich . . 


Comm. 

Banca C. P... I. Oceania, 

kosice » II Premuda . . . 
Assie. Generali Mripeovich 


Riun. Adriatica Ampelea . ; 


Grand. «Merid.» Cant. Nav. "ir. 
Mramway . .. Cem. 

Adria o. Cem. Isonzo 
Cossovich . . Cem. Spalato 
Cosulich . . Kerka ao. 
«Dalmatia» Oleffici.. .. 
Rerolimich e C. Pastificio . . 
Istria-rieste è Pilaturà riso . 


Libera Triestina Ra; oli min. 
Uoyd Triestino. Consolidato 5 p.c. 
CAMBI — Francia192,90 Londra 71.70. Nuova York 19.65 
Svizzera —I=, Berlino 49.15, Bucarest —.—. Zagabria 
Franchi —, Lire sterline 19 
Marchi —.-. Lei —,—. Cororio a, t. —.—. Dinar 
Mercato poco frequentato. Le Cosulich,*poco 
domandate, chiudono meglio; ricercate, Je Can: 
tiere aumentando di aualche punto. Cambi 
sempre tesî. 


Dalmatia | 
Ì 


sa v 

MILANO, 9. Rendita ilaliana 31|2 fino 78,10, Consoli. 
dato 50|0 78,60. Azioni Manca d'Italin 1845 
Commerciale Italiana W3.—, 


io Rossi 1 
otonificio Veneziano 165. 
mn: 770. 


Cotonificio Cantoni 660, 


jore Elba 209.—. Accigierio Te 1, Sidorurgica 
Ferriero Italiano Olficino Mfee caniclto 
do' 104,—, Monte» 


i Marconi 23: 
Zuccheri 312 
dania 520. 
Gonsimi © 


TI 


Cambi in Italia 


MILANO, 9: su 
329,50; su Inghilterra 72,40; 

ROMA, 9: su Francia 143,25; su Inghilterra 72; 
su New York 19,90. 

Cambi all'Estero di 

VIENNA, 6: au Amsterdam 63; en Berlino 4,53; 
sn Zurigo 32,50; su Parigi 14,55; su Italia 10; su 
New York 197,50. 

PRAGA, 6: su Amsterdam) 17,885; su Berlino 
4,175; eu Zurigo 8,685; su Italia 2,71; su Parigi 


Francia 143.25; su Svizzera 
s su. New York 19,00, 


__——_ In 
CORRISPONDENZA APERTA 


Ucci. Ella non deve essere così triste come 
dalla sta lunga lettera si dimostra. Rileviamo 
che ella possiede una gran forza: la simpatia. 
E' una potenza questa che Le darà molte goddi 
sfazioni e Le farà raggiungere quanto deside- 
ra. Siamo così ottimisti specialmente per que- 
sto motivo: Diceva Smiles che la simpatia è 
uno dei grandi segreti della vita, che domina 
il male e rafforza il bene, disarma la resisten: 
za, molce il cuore più indurito e svolge la mi- 
glior parte dell'umana natura. E senza ripeter 
Le le parole del pensatore inglese, Le diremo che 
c'è della gente convinta che la caduta di Nitti 
sia Hovuta al fatto che egli non è abbastanza 
simpatico! Mentre Lei! 

Abbonato. Questa è la «Corrispondenza aper 
ta» e non la «Korrespondenza aperta». La mae 
chinetta anzi, sdegnatissima, non voleva, rispon- 
derLe, tuttavia per questa volta.., Il rinculo nel 
Tueile italiano (mod. 91) si verifica nel momen- 
to in cui la pallottola esce dall'arma. — Iyno- 
rantella. Porti il Suo amico a San Giusto e gli 
offra, se è così fortunata di trovarne, una co- 
pia della pregevolissima monografia su Trieste 
di Silvio Benco, edita nel 1910 dal Maylaender, 
© nella stessa, Lei e Lui leggeranno le glorie 
@ le bellezze di Trieste... La visita sarà poi fa- 
cilitata dall'istruzione acquisita nella lettura. 

Lettore. det «Piccolo», Speranza. Non diamo in- 
dirizzi commerciali. — co. Nel «Piccolo della 
Sera» delle 18 del 5 corr. rispondevamo da que 
sta rubrica a «Vedova» che per le banche estere, 
aventi filiali in questi paesi, essendo sorto il 
dubbio se ad esse si debba applicare il par. 271 
del Trattato di S. Germano, si attendono fra bré- 

‘(vissimo tempo decisioni dal Ministero del Te 
soro alla fine di stabilire se debbano. essere 
trattate alla stregua delle banche italiane per 
quanto riguarda il decreto sul cambio della va- 
Juta. % 
(RE ENI BRE, 

OGNI GIORNO UNA 

Dopo una malattia: 

— Dottore, io vi devo la vita, 

— Niente affatto, voi mi dovete soltanto 100 


I 
SCIARADA 
Il mio primier lo trovi certo in aria; 
Loco il secondo, loco il terzo accenna; 
Batte l'intero la superba penna, 
Come ideal, in ‘alto e solitaria. 


Soluzione del giuoco precedente: 
MELARANCIA 


Stampati ed edito 


ho Sono 
stati allestiti diversi treni coi quali la mag- 


3 Profondamente commossi 


to tributate 


il 


esprimiamo la più viva riconosce 
gentile invio di. fiori, 
mora o in altra gui 


Ì 


po il Direttore Generale Sig. 
Capi Uffici, Capi d'Arte, 


Monfalcone, 10 agosto 1920. 


«Dopo lunghe sofferenze sopportate con ras 


segnazione spirava & 


nata Terzachi 


lL'inconsolabile figlia. Maria mar. Angio 
letti, i fratelli. Luigia vo Carlo Terzagni 


ci e conoscenti. 
I funerali dellà 


cara estinta 


punta di 
RINGRAZ ENTO 
La mamma ed il fratello ringraziano sentita 


l'ultimo omaggio d'affetto alla compianta 


IFIGENIA GARACULIA *.|francese, tedesco. Offerte «A. M.» al Dolo: Nino sterèi #6 pagamento rate, Offrire 
Un grazie riconoscente inviano: pure al dott. SITIORI RESET Qub_«Correntezzan al Piccolo. —_S6166 N 
Ruzzier della Maddalena per lo amorevoli cure bella presenza con refo-| PIANINO o pianoforte acquistasi, Via XXX 0f 
prestate. _ | Fenzo accotterebbero presso famiglie . distinto ; bre 8. Drosheria Zizon, 5640 N 
ANNA CARACULIA, madre TREILUHIAO cioe EEA BerBiti RT: CIANINO Sopure pianoforte, acquistasi. Offerte 
| CRI Era nin poco È 204 rev SPARI Ri 45209 G_|n cnffi piazza Ospitale 4. 35618 N 
7 ; ITA Gi Ml; VIE penaialona EGO Mo (PR SA g per copialettere, cercasi pron: 
ernan, Corso Vittorio Emanuele 45, Ginnasti-|tamente. Offerte sub. 382» Pice 
[AVVISI COLLE TEWHE|ca 6. Insegnanti: Prof. Bruni, Coceancig, Del- ei Pressa» al DIO, N 
pre Vi eee vE SEO, Di sa Rei dC COSTE 3 cern 
Richiesto ci personatò di servizio i, Enenkel, R. Enenkel, Finazzer, Fassetta, Commercio ed industria 
FÉ 20 1a IPSE Minimo L2—= g | Giordano, Gridelli, Imperiali, Joyer, Kaderavek, cent. 40 la parola. Minimo I, 4 o 


14, magazzino, B: v i 
DOMESTICA cercasi prontamente, Via 
TI. porta il 
DOMESTICA 
Donizetti 5, porta 5. 
DOMESTICA per piccola famiglia ce 
tamente. Via Chiozza n. 5, II destra. 36218 B 
Domande u'impiego e di ravoro 
cent. 51 la. Mini 


ABILE conoscitore di generi alimenti 
quale affarista, oppure anche quale magaze 
niere. Offerto sub. «Ventitreenne 23» pino: 

; 36 ; 


i per È 
co 


| 


Leonardo, Aquile 


AMMINISTRAZIONI private, fiducia, assume ut 


fic: superiore pensionato ex marina, anche 
verso cauzione. Indirizzo Piccolo. 361840 — 
CHAUFFEUR n buoni attestati, 


cerca posto. Offerte al Piccolo sub NES 
362: i 


CONTABILE per impianti pratici di contabilità, 
regolazione, bilanci ece. Signori negozianti ri- 
flettenti rilascino indirizzo al Piccolo sub a 


ione, fidata, sola, 


DONNA attiva, civ 
‘anziana, robusta, 
biancheria, vestiti, 
marie offresi 


‘on Ù 
te steno:dattilografo, con conoscenza 
tedesco, francose, inglese, offresi quale prati. 
cante per miti pretese. Offerte sub «Praticante 
00» Piccolo. 36196 0 


, pratico 
ufficio, buoni attestati, offresi. Sub «Minerva 101» 
0. 

MATERASSAIO offresi a domicilio. Via 
44, (Nuova) portinaio. 
1 AT 


vini 
36138. C 


RINGRAZIAMENTO 


ln 


per le molteplici attestazioni di affet- 
al nostro caro e indimenticabile 


GIANNI 


sia coll’accompagnare la salma. all’ultma di: 
ia vollero onorarne la memoria procurando in tai 
modo di recare conforto al nostro immenso dolore. 

Vada uno speciale ringraziamento alla 
Augusto Cosulich, ai Sigg. 
Impiegati e Operai del 
falcone, nonchè al Rev.mo Monsignor 
al medico curante dott. Mannheimer. 


Famiglia Giuseppe Giadrossich 


‘enamente questa notte 


CARCLINA vea. SICORA 


il genero Giuliano, lo cognata Erminia ed|= 
il nipotino con animo costernato ne danno la 
triste partecipazione ‘agli atlri parenti, ami- 


seguiranno 


martedì 10 corr. alie ore 16, partendo dalla 
via dell’Officina N. 4. 

Trieste, 9 agosto 1920, 

Il presento serva qualo partecipazione diretta 
Impresa, 


mente tutte quelle persono che vollero tributare 


enza, a lutti quei pietosi che, sia col 


Spett. Direzione con a ca- 
Ingegneri, 
Cantiere di Mon- 
Meizlich dott. Giovanni |edi 


Camere ammobiliato e pensioni privato 
Richieste 
vent. 20 In par i 


‘a ammobiliata p 
a. Offerto sub «Stanza» 
camere amunobiliate e pensioni privato 


Oferte 
POL 


fl 


inimo L. 2—- 


(a due distinte pere 


i con 


ito a 
Accordarsi dopo 


È 
ne. 
IRE 361721" 
oniale bell altre una per 
îorile, eventualmente pe 


STANZA matrim: 


sona, in villa 


famigliare, prezzi convenienti.  Bareola, 
cai 26. 


Istruzione E 
cent. 70 la parola. Minimo T. 


lezioni piano. 
E SEA IRE Oo CORI: 
NTASILITÀ” ampli a alle aziende, corso € 
lerissimo. Ragioniere Fassetta «Scuola mode 
na» Corso Vittorio Emanuelo 45, Ginnastie 
50 G 
mo, i0 ezio: 
ATO Te SI add 
darebbe lezioni itali 


ATI 1 metodo celeria 
ni dieci lire, Coroneo 17 
DISTINTA mi 


vit 
lev10. Via Udine 16, III, 17. 


‘one 
Rivie- 


a 45, 


DO, 


“DONNA. medico di 
medica, con special 
donne e bambini, ( 


casa» 
rigrardo alle 
‘ande volume, 


= 


8. Lazzaro 1, 
34764 M 


desi. Libreria Peterlin, teste, 


Vendo prezzo occ: 


ì accato bianco, 
» mai adoperato, vendesi, Zovenzoni 
S 36152 
vi 


MACCHINA fotografica, 13x18, 


0 obbiett 
piede, 
ta 


35604 M 


Libro consultazione 
malattie delle 
illustrato con 
465 figure e 32 tavole, in nero e a colori, yen- 


To stato adattissi 


misura grande, nuo 
ba 


È < o, tre 
,a6cessori, vendonsi, tire 260. Cartoleria, 


Per (elefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicita d0i:; interurvani 489 e 580 
» ristoro secc 


GRANDIOSO palazzo, ridente città Veneto, 

datto per albergo, istituto credito, collegio, vi 
desi comodità pagamento. Per schiarimenti sc 
V. 9649 Unione Pubblic Italiona Ven: 


bulli 


Ì 
c-) 


azzino. _——___ 36180M_ en 
bronzo, vendesi, buon vendonsi, posizione « 
35160 M Borsa, 211 S 


adatto industria commercio cinematog 


desi. Offerte P: 


DA 
ultimo mode) 
etti 


Miram 
anetta, 


MATE I 

tutto nuovo, vendonsi. Acquedotto 51, I, destra. 
MATRIMONIALE a) 
le, vendesi, Ind 


35900 


comuni, nonchè d'occasione; una tenda, metri 12, 
con relativo apparato; spina doppia, da birra, 
Metallo bianco: grammofono, 


è «Underwood», due, nuove, 
imballaggio originale, vendonsi. 


crine vegetale, susto, | 


DENTI, dentiere vecchie, anche rotte, 
ransi, buonissimi prezzi 


recomi subito anche domicilio. Offerte M. 


MOTORE Wolver da impleto 36 IP a 0 giovane ye 
& benzina e petrolio. Rivolgersi Cap. R. Starcich, dote, scopo matrimonio, qualsiasi na- 
Lussinpiecolo — de a 44195 M , Massima serietà, anonime escluse. Su 
NEL lavoratorio mobili Uasp: îa Bosco 54, fo» al'Piocolo. i. da 
trovansi in vendita mobili diversi, artistici e INFORMAZIONI, incarichi fiducia, indagini, in: 


A 


L , Dispiacentissima per 
io far. ritorio. Pensandol 
vungne saluti tant 


200 LI. 


centro grosso paese Mriuli, | 


Mandando cartolina $# 
Lem. | si 
ci 


chieste espleta ovunque «Pitis, Corso Emanuele 
jesi di 


o 


| I Vino di chino | 


ferruginoso i 


6 


PIANINO néro, splendido, moderatore, vendesi, 
Prezzo modico. Foscolo 6. por 36220 M 
PIANINO germanico prezzo conven simo 
timo vendesi. Via Aloardi 320, porta 5 (Vicino 
Caffè Pabbris) dalle 50000 _M 
PIANOFORTE nero (lunghezza mì» ima), piastra, 


vendesi, eccezionale occasione! Indirizzo Piccolo. 

3622: 

dosi, ottomila lire; (dalle 3 allo 5). 
To M 


SALOTTO vo 


Indirizzo. 
SE ANSIE biane 


donsi, lire 4500. 

36212 M 
com 
1 
mar 


- | STUDIO comploto vendo prezzo occasione, 
“| posto di: 1 pulto, americano con rolsau 


Acau è 
36096 M 


ACQUISTI privati d'occasione 
cont. 20 la paroto. Minimo fi, 7— 


TA vecch archivio, scarto, 

{ per Cartiera; prezzi massimi. 
zian 28. 

| CARTA vecchia scarto archivi 
Lilunque quantitativo; 
iera Giuliana, 


N 


ti comperansi 
Via Felice  Vene- 

_SATIGCN 
> _ are acquist qua- 
indirizzare una cartolina 
Casella, 444, Trieste. 34076 N 


Rosemberger. 
FRANCESE! Istruz 
str diplomata. Lazzaretto. vecchio 17, II, por- 
ta 10. | 6164 G 
INGLESE: 


850 G 


Prossima apertura nuov 


giorno, Offerte con pretese sub «Principiante». 


44216 G 


«SCUOLA Moderna» per interni al Castello di 
Moccò, luogo saluberrimo, igienico, vitto sano 
ed abbondante (aperta dal 15 luglio): a) Scuola 
elementare; b) preparazione alla licenza tec: 
nieg; c) liceo; d) istituto; e) nautiche; f) in- 
dustriali;. g) commerciali; direttori Enen: 
kel, Insegnanti: Professori: Bruni, Coceancig, 
Delle Qrazie, G, del Pesco, P. del Posco, Du 
snik, A. Enenkel, R. Enenkel, Finazzer, Passet- 
ta, Giordano, Gridelli, Imperiali, Joyce, Ka 
daravek, Rosemberger. Iscrizioni presso «Scuo- 
la Moderna» 


la protestante. Corso Garibaldi 17. 


Oggetti rinvenuti e sm 
cent. 20 la parola. Minimo TL 


ASTUBCIO con 2 bottoni camicia, d’oro, e spillo 
bottone, con. zaffiro in mezzo e diamanti all'in- 
giro, smarrito. Generosa mancia, Indirizzo al 
Piegolo, 5-3 sui è 36188 HI 
BRACGIALETTO monete, «i poco valore, smar 
rito Barcola; essendo vcara memoria, l'onesto 
rinvenitoro o pregato di portarlo, verso gene 
Via. Milano 22, INI Gruden. . 36132 H 
al smarrito domen presumibile 
su’ tram Boschetto. Pregasi inviare documenti, 
trattenendo danaro. Rossi Renato, Cologna. #5, 
Il piano. 36118 H 


Oflertu di appartamenti, potlegne 


e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo T,. 2 r 


SÌ truito, energico, referenze inec- 
cepibili, cauzione mille, cerca occupazione "rie 
ste, Fiume. Scrivere: Regini, Sancanciano 5416, 
Venezia. 30709 0_ 
PRATICANTE di buona famiglia, con piccola 
paga, cerca ufficio assicurazioni. Offerte sub 
al Piccolo, 36128 GC 


AEFITTANZE, scambi quartieri, stanzo, cc ( 
qualsiasi genere, s'occupa Banco Bossa Via 


MENTO yuoto, sei, ott nze, 
eventualmente ‘scambierebbesi con altro moder 
rissimo, in 'lrieste, tre stanze 6 bagno. Offerte 
sGaufa» Piccolo, 363091 


bal 
= 


RAGIONIERE giovanissimo ovccuperebbesi 
so importante ditta, stabilimento, disposto da- 
re cauzione. Offerte «Remo» al Piccolo. 30134 ( 


SARTA. capacissima, qualunque modello, 
tasia, inglesi, mantelli. Offresi ‘alle distinta 
signore a giornata, Offerto al Piccolo sub «Fo- 
restiera». si; 36104 
SARTA confeziona ultimi modelli; accetta lavoro 
® giornata. (e_«126» Piccolo, 
SARTA con: 


èn al 
‘Piecolo. _____36084 0" 


SIGNORA media età, brava massaia, desidera 
occuparsi presso persona sola. Offerte SE 


ENNE pratico nel commorci resi 
quale magazziniere per piccolo. stipendio. Of- 
ferte snb «Magazziniere 19» Piccolo. 36192 


Posti disponibili » Ofterto di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2, 


ACQUISITORI in differenti rami assicurazioni 
condizioni vantagitiosissime cercansi. Offerte sub 
«Vantargioso» al Piccolo. 36120 D_ 
PRIMARIA Ditta commerciale cerca  perietto 
corrispondente italiano, tedesco, francese. Of- 
ferte «Importazione ed Esportazione» ‘al Pie 
colo. 36148 D_ 
SIGNORINA tedesca, stenodattilografa, possibil: 
mente contabile, con conoscenza italiano, cer- 
casi. Offerte casella 133, Centrale. 36202 D 


STENODATTILOGRAFA abile con conoscenza 


D 


.| contabilità cercasi subito; inutile presentarsi se 


mon capace. 


Rivolgersi «Adriatic», Mercato vec. 
chio 1. È 


dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsnbile Augusto Rocco - 'l'riesta 


Piccolo. 


i 
a 


APPAR NT! ammobiliati, stanze vuote, am- 
mohiliate, magazzini, negozi, cercansi, affittansi. 
Stamba, Piazza Borsa 2. Co LO TMAZILIE O 
CHI affitta o cerca appartamenti, stanze vuote, 
i ammobiliate, rivolgasi Agenzia: Stamba, Piazza 
Borsa 2. qui I 


Ricerche ci appartamenti, hottegno 
e magazzini 

sent..20 la paroin: Minimo L,. 2— 
STANZE 34, vuoto, 


‘di città, per ufficio. Offerte sub 
| Piccoio, 


Li) 


‘ercansi prontamente, centro 
«Ufficio» al 
361261 


vendite private, d'occastona 
cent. 20 la piîrola. Minimo D. 2 


|A, Brillante grosso, splendido, bianco, vendesi, 


| prezzo occasione. Offerto «Perfetto» Piccolo. 


coscienziosa presso mae 


si rso per 
cura del prof. Joyce. Metodo intuitivo, minima 


spera, massimo profitto, «Suola Moderna» Cor-|{mticipo. F. Mercurio La Rosa, Villaermoaa 37, 

s0 Vittorio Emanuele 45, Gi dd Palermo, SEFLO) IDE LO LoL 
‘orso letteratura italiana | SAUSONIA» Calmiere noi trasporti! Per r 3 

timpartito dal prof. Guglielmo del Pesco della|Yereo merci economicamente ordinare spedizioni 
Università di Romeo, Iscrizioni presso «Scuola |® Mezzo «Ausonia» Milano, Viale Romana 2a 
M E ele 45, £50.G 1 % de 34G78 0. 
HA di pi » di. | BOTTIGLIE vuote, tiaschi, rottami vetro compe 

conno più. conversazione francese ore uno al! fiamo qualunque quantitativo pagando massimi 


A lire 38.70, vendo forte partita panno grigio-vere 
de, minimo mille metri. Sartoria Tammaro, Ni- 
rone 1, Milano. MORO. 
DE MENTARI. Salsa pomodoro scatolette gr. 15d: 

je 


a, lire 46 cento scatole. Spedizioni contro 


prezzi, Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef. 11:54. 
so PERA 
BURATTO per droghé e cereali, con tre cilin: 
dri di ricambio, vendesi a prezzo conveniente. 
Buzzi e C., Via Udine 3, telef! 28-77. 36206 0 
MAGNETI Bosch 4 cilindri, costruzione St è 
Olivetti, vondo lire 500 ciascuno, «®tonti speciali 
per forti quatitativi. Cassetta 81, Unione Pub. 
blicità, Milano. 10735 O. 


MANDOLINI, chitarre, ini, chiedete catalo 


Ehi illustrati. Stab. Zanibon, Padova, 10490 0. 
| PRESERVATIVI extraforti, sensibilissimi, gu 
rantiti, soltanto «Specialità gomma Steindler», 
Acquedotto 12. 35610 0 
MOBILI, cucine (complete. vendonsi prezzo d'od. 
ti yi FE I a a 36116 0 
barili vende Foraboschi 
Ronco 6, telef. 1-67. 32168 O 


HI nuovi, usati; per calce, comento o di: 
mensioni riducibili, acquisto forti quantitativi. 
Deponti Villasantina (Udine), 10374 0 


| TAVOLE, travi, morali, 300 mo. materiale usato; 


| ottime condizion 
| Stazione Dottogliano. 36154 
| #GRBA, calorie 5500; quintali 5000, cedonsi. 
«Polo» al Piccolo. 362: 
| VENDO int 
| zionamento, 


occo N. 4 motoscafi in perfetto fun 
rivolgersi Officina Meccanica di. Tur 


Chetto, 8. Peline N. 3608, Venezia. 44204 O 

NT RL I TIITIT 

I Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
imo 3, 


i 93 È 36122 P. 
RECANDOMI temporaneamente Germania, aesu 
mo scopo estensione, relazioni, incarichi. com 
missioni, disbrigo pratiche. Referenze disponi 
bili. Servere Rag, Danì, Cavour 64, n 
44205 
VIAGGIATORE offresi provvigione Vene: Giù 
lia, calzature, Pellami, mercerie, manifatture, 
tessuti. Offerte «Introdotto» Piccolo. 36008 P_ 
VIAGGIATRICE, cercasi per Venezia Giulia. 
clientela privata, vendita stoffe, biancheria. In. 
SRPERADLO cauzione. Offerte a 
Pi CA 


Sport: Automopili, piciclette e var: 
cent. 50 In parola. Minimo h. ì 


AFFARONE cambio residenza vendonsi: auto- 
carro 18 RL. Posti 36, americana posti 20, quasi 
nuovi, carrozzeria autocarro ottima, piccolo 
materiale officina, 10 fusti viloti benzina, ece. So- 
gietà Automobiliatica Cividalese. — 10727 Q 

CUTTER, 12 metri lunghezza, buonissimo stato, 
vendesi indirizzo Piccolo. 36102 Q. 

CAMIONS 15 "er, rimessi a nuovo, ambulanze 
e BLR, efficienti, qualunque prova, Raimondo e 


pia PRIN 50150 M_| Paoletti, Via Tricesimo 20, Udine. 36086 Q_ 
| CAGNA poliziotta, pura razza lupina, ammae | DIATTO 1915, MÈ 16/20 torpedo moderna perfette 
| stro vendesi, Rittmeyer 15, I, sinistra. 36070 M| stato, qualunque prova, vendo. Sig. Giovanni 
D filo for Semagiotto, Riva Castello 1, Udine. 10733 0. 


A 
| Bicci 10, porta 13. 


‘causa partenza, lire 3500. Canova 21, porta 16. 
36186 M 


| CARROZZE di casato (2) vendonsi a prezzo di 
occasione, Telefonare al N. 27-74 _36994 M_- 


CARROZZELLA automatica, vendegi, prezzo con: 
venienza; adattabile uno, due bambini. Via 
Pozzacchera 2; IV piano, Cantino, S6114M 


CASSAFORTE N ine porte, vendesi, prezzo 


d'occasione, ‘Riborgo 26, Girotto. 56140 M [oa 7. terz, porta mezzo. 
CASSEFORTI diverse grandezze, vendo prez: 
zo occasione. Via Geppa 9, magazzino. 

36102. 


MUTORE un cilindro, 

Indirizzo Piccolo. 3 
VENDESI lo scafo di una barca a motore in 
buonissimo statò, lunghezza 12 metri, collauda- 
to per 60 persone. Informazioni direzione Ba 
eno. Kixselsior, 44212 Q 


Capitali - Società - Cessioni 


con o senza barca, ven 
35100 Q_ 


LA 
‘e Ire 20.000 primarie ipoteche, cer- 
‘ Kunstel, Caffè Roma, 3.30-4.30. 36098 R 
50,090 lire prima ipoteca cercansi. Via Ginnaeti 
36090 R 


ssi lana, crine animale, 
vendonsi, Ginnastica 15, i 
n 36184 M 


icino Molo, vendesi fondo o scam. 
ltro città. Rivolgersi Villa Mino 
Mascellaro, Grignano. * 35922 S 


propra azienda, 
matrimonio con ragazza o ved 
anche povera. 
al 


SIGNORE cinquantenne, 


trarrebbe OVi 


con 


Offerte non anonime 
36176 U 


raccomandato dal medici ini 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


a 


TRIESTE, Autorizzato Îstitato Informazio: 
rietà, riservatezza. Casella 114 


BOLOGNA dichiara che 
liberata. la propria figliuola. dalle convulsioni 
e disturbi neurastenici. 


Birra Léewenbréu 
(nera) di MONACO 


ita bottiglie di ‘mezzo litro 


Imbottigliamento: RL GREGORIGH - TRIESTE 


VIA, VALDIRIVO 32, — TELÈFONO 2201 
Servizio franco a domicilio. 


C 


LI 


Via Torre Bianca N. 


Se 


Trieste centro. 
1189 


La Famiglia DEUL FIORE volendo esprimere la | 
propria riconoscenza al CHIMICO VALENTI di! 
la NERVICURA ha 


DIDOSODOISDODIDODD 


POMPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI 
Ing. MARIO BALLARIO - MILANO, Via Bersaglio, 28. 


TARGET PISTA SASANIDI 


DEPOSITO TRIESTE 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
maco è riuvigorisce l'organismo. 


Sapore squisito 


Faruncin SERRAVALLO 
== TRIESTE 


Bottiglia da 1/4 L. 4— 

Bottiglia da 1/2 » 7. 

Bottiglia da ln 18. 
(Bollo compreso) 


Telefono 2539 Telefono 2539]. 

COMPRAVENDITA i 
Impianti completi di mac: 
chinari industriali, mac 
chine singole, accessori 
: Ferramenta e metalli : 


tobre. ESAMI per la patente di segretario. 
comunale. ESAMI per il conseguimento di 
|] tutte le licenze scolastiche. CORS! femminili. 
.CORSI bancari. CORSI commerciali. Lingue 
j ostere. 


Preparazione facile, celere, economica 
studiando in casa! 
Domandate ‘programmi ‘gratis. 
SCUOLE RIUNITE PER CORRISPONDENZA 
Via Cresconzio 12, Roma - Fondata nel 1592 
Oltre 7000 issritti presentementa! È 


à i 
DODODODODODDII 


VINICOLI IDRAULICI seMmprici 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 
anche per piccolo-medio produttore 


- PRESSE IDRAULICHE] 


12. - Telefono N. 10 


— Perdinci! — esclamò Major. -- Cla 
kestone, lho saputo a New York, è il la- 
dro, di cui siamo alla caccia. Caronas è 
uno dei nomi, che portava a, Parigi o quel 
lo d'uno dei suoi complici... perchè erano 
almeno duo che fingevano d’abitare la casa 
della. signorina Tamburina.... I connotati 
di. Clakestone s'applicano perfettamenio a 
colui che faceva la parte di servitore... E 
“allora.... Caronas.... Ma come c'entrano 
qui Celina Altona, una cantante di «musit- 
hallo, festeggiatissima, notissima, .del re- 
sto?:.. E il signor De Labouheyre... per- 
fetto gentiluumo, ricco sfondolato a quan: 


bi JAUME © 


Proprietà letteraria - Vistata la riproduzione 


to si dice, legato in parentela con famiglie 
nobilissime?.., Questo Labonheyre sarà Va 
mante della canzonettista... Ma è cosa ben 
naturalo per l'età sua e pel suo stato... Cid 
non vuol dir nulla... Ma per qual ragione 
sono menzionati qui? a i 

L'ispettore meditò un istante, ma poi non 
volle perder altro tempo a fare congetture; 
si rimise quindi attentamente a leggere, 
colla stessa passione, colla quale Je opera 
ie di Parigi si assorbono nella lettura della 
Toro appendice. ì x 

Altro nome seguito dall'indirizzo: «Yon- 
Li, lavanderia, in fondo alla rue Craig». 

—- Va bene — mormorò Major, — E' un 
lavandaio chinese quel Yon-Li e rue Craig 
è a Montréal, S 

Sotto si ripeteva il nome di Clakestone 
col vago indirizzo di Broadway. 

— Sappiamo — fece ispettore, — Co- 
stui abita al 155 Broadway a New York, în 
un «Boarding-house», dov'è moltissimo sti. 
mato come un, perfetto gentiluomo... 

Voltò il foglio e lesse: 

«Avenue, Friedland, Hotel Cocilia»., 


ora scomparso, che sorgeva in faccia al po 
Sto ove sì trova, adesso la statua di Balzac. 

Più innanzi un nome: «Burlingamen, 0 
sotto «questa breve. nota: «Avvertire per 
l’arrivo verso il 15 agosto»: 

— Stavolta — brontolò l'ispettore — quel 
disgraziato manca d'ordine; sembra aver 
perduto le suo facoltà classificatorie,.. Bi- 
Sognerebbe un filo conduttore per capirne 
qualcosa, 

I} libretto conteneva altri nomi ed altre 
indicazioni, ma Major non riuscì a trarne 
nulla d’utilo da quel garbuglio di note pre 
se, giorno per giorno; ‘bisognava forse la- 
sciare svolgere gli avvenimenti per ottene- 
re un barlume in quelle tenebre, 

A che poteva servirgli, per esempio, una 
nota di questo genere; 

«Sesta avenue, Alle nove mattina?» 

Oppure quest'altra: 

«Pel maestro di Yokohama... Tener co- 
pia degli originali?» Ù 

Il solo documento interessante era lla ri- 
cevuta, rilasciata dall'ufficio dell’Hote] Ri- 
chelieu, della valigia di Dupuis; Major Ja 
miso da parte diligentemente. È 

Egli, frattanto, s'era fatta la convinzio 
ne che la banda estendeva le sue operazio- 
ni per tutto il mondo e che i membri di 
essa erano probabilmente di tutte Je classi. 

Senza indugiarsi oltre, si diede all'esame 
dei. portafogli; quello sprovvisto di ferma- 
glio speciale conteneva molte banconote, 
biglietti da visita intestati a Dupuis, mer- 
cante di pelli e pelliecerie, 112 rue Rivoli, 
listini di'prezzi correnti di pelliecie, fogliet- 
ti per fatture commerciali coll'intestazio» 
ne; insomma erano ‘tutte carte di quelle 
che un gnesto negoziante porta seco, quane 


Nessun nome seguiva. l'indirizzo di que 
sto albergo, uno dei più efarzosi di Parigi, 


do viaggia per affari. 


i dalla governante 


ste canaglie non pensano dunque che una 
menoma imprudenza può perderli?... Ec- 
cone qui uno, che spingeva la temorità si- 
no all punto di dare un indirizzo a Parigi, 
mentre tutti possono facilmente verificare 
che al numero 112 di quella strada non esi- 


l'ispettore — che Dupuis, il dì prima di in- 
iraprendere due spedizioni pericolose, al 
bia avuta l'idea di portare seco quanto ave- 
va di più prezioso! Vediamo un po’... Tohl|l 
Un altro suo biglietto da visità... Perchè 
l'ha messo qui? . x tag 

® l'ispettore esaminò la carta in tutti i 
sensi, senza scoprirvi a tutta prima nulla 
di sospetto; la confrontò colle altre del pri 
mo portafogli e vide che il bristol non era 
Îlo stesso; allora gli venne in mente di pro 
varne la trasparenza e, con sua grande gio 
ia, lesse il motto in filagrana; «friscohama», 
il motto misterioso, che i lettori già cono- 
scono, il motto bizzarro che Major rammen- 
tavasi d'aver udito pronunziare un giorno 
del marchese De Geévriel., 

Quel ravvicinamento fu per lui un lam- 
po di luce. | ; 

— Non m'ero dunque ingannato — si dis 
se l'ispettore. * miss Grace che ha a- 
perto la finestra del gabinetto del signor 


Do Gévriel a Clakestone... Bisognerà tor- 
La spiegazione del- 


nare a Parigi allora. 
l'enigma dev’essore là... 
Dopo un istante riprese il suo monologo: 
— «Friscohama» è una parola d'ordine? 


Rimase sprofondato qualche minuto in una 
meditazione profonda; egli stava certamen- 
to elaborando nel suo cervello infaticabile 
un nuovo disegno. 

Dalla stessa tasca del portafogli trasse 
poscia un altro biglietto da visita, colla 


ste nessun Dupuis e neppur la più piccola |stessa filigrana, ma incorniciata da bizzarri 
casa di pelliccerie, disegni geometrici; in mezzo spiccava una 
Questo portafogli poteva essere smarrito | firma, tracciata con mano ferma, a carat 
senza rischio, ma l’altro? È teri nettissimi, di tipo piuttosto francese 
È l'aprì con impazienza.’ 1 che sassone, è questa firma era: 
— E° stata una bella fortuna — pensò Kirk Alphas. 


— Affemia! -— osclamò Major, — Questo 


‘brigante di Dupuis ha saputo scegliersi un 
curioso 


seudonimo! Kirk Alphas! Suona 
a un'aria romantical... E un no- 
me però che non deve aver portato a Pari 
gi... Dove diavolo l'avrà adoperato? È 
Osserrò più attentamente la carta e vide 
che aveva la misteriosa filigrana; la voltà 
e sul rovescio trovò un sùggello rappresen- 
tante un gufo sopra un ramo, 

— E’ un simbolo singolare — mormorò 
l'ispettore. ; 

Sotto al suggello era posta la data: «d5 
settembre 1889», ù 
Nel portafogli Major rinvenne una ri- 
cevuta di 250 mila franchi rilasciata da un 
istituto bancario di Parigi ad un signor 
Chabrillard, 2, rué Picpus; probabilmente 
era questo un altro pseudonimo usato da 
'upuis per collocare i suoi risparmi. 
—; S'anderà a vedere in rue Picpus — 
si disse il poliziotto. — C'è però da scom- 
mettere conto contr’'uno che il signor Cha- 
brillard non ci sì lascierà più vedere, 
Ma ecco che in una tasca segreta del 
portafogli Maior sentì sotto le dita un pie- 
o piuttosto grosso; era una specie di li- 


bene ed 


è il nome della banda?... Poco importa... 


— Che audacia! — disse Major, — Que 


mesto è un biglietto d'identità: come Eoll 
altro. È 


etto di dieci fogli circa, riuniti con un pie- 


colo fermaglio. 
Bisogna credere che quel nuovo documen-|- 


to fosse più importanto di quanto avevt | 
trovato sin allora, poichè l'ispettore s'im: | 
merse così vrofondamente nella lettura di 
esso che non ‘udì picchiare all'uscio, nè li 
voce della signora Caterina, la quale di | 
ceva: i 
.— Ma .insomma, signore, volete lasciar | 
vi morir di fame? 

La moglie del colono non osò insistere @| 
S'allontanò. ia: 

Major, intanto, esaminava con un'ansietà | 
evidente le lettere e i telegrammi di MURO) È 
riprendeva la lettura del prezioso libret: 
to, la sospendeva per un nuovo esame di al 
tri documenti, la ripigliava, mentre ripe 
teva con voce squillante di contentezza: 

— Li tengo! li tengo!... 

Le carte, di cni l'ispettore andava pren 
dendo cognizione, erano gli statuti, 1 s© 
gnali di riconoscimento; i particolari più 
completi dell'ordinamento della banda de 
«Gufo», che raggruppava il fiore — o I? 
schiuma —- dei ladri internazionali in un? 
solidarietà terribile. { 

E dai fogli sparsi sulla tavola in quelle 
corrispondenza caduta così prodigiosamen 
te nelle sue mani, Major veniva a scoprire 
di quali missioni Dupuis fosse incaricato iN 
America; veniva a conoscere il vero nomé | 
della signora Destrées e la storia del testa” 
mento. 5 hi 

Fiaccato dalla fatica, ma col cuore trabor 
cante di una givia indescrivibile, Majof 
| adesso si alzò, ordinò meticolosamente tut 
ti quei preziosi documenti, poscia uscì 
movendo il passo verso la casa di Préfontai 
ine, mormorava con accento febbrile: 

— Eh! no... Non è a Parigi che bigogn? 
andaro.., E' a San Francisco, 


(Continua) 
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